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DEFINIZIONI 

 
ANAC: Autorità Nazionale Anticorruzione 

DCS: Divisione Compliance e Societario 

DIA: Divisione Internal Audit 

DCE: Divisione Coordinamento Esecutivo 

DRUO: Direzione Risorse Umane e Organizzazione 

DAFC: Divisione Amministrazione Finanza e Controllo 

DAL: Divisione Affari Legali 

DEPRO: Divisione E-procurement 

DPPA: Divisione Progetti per la PA 

DPRPA: Divisione Programma Razionalizzazione Acquisti PA 

DADDB: Divisione Agenda Digitale e Disciplinari di Acquisto Bilaterali 

DPSSO: Divisione Pianificazione e Supporto Operativo 

DSBS: Divisione Sourcing Sanità, Beni e Servizi 

DSEBM: Divisione Energy, Building Management e MePA 

DSICT: Divisione Sourcing ICT 

DSASI: Divisione Sistemi Informativi e Sicurezza Aziendale 

DRIC:  Divisione Relazioni Istituzionali e Comunicazione 

DP: Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societario nominato da Consip 
S.p.A. 

DPO: Data Protection Officer 

GSOSS: Gestore Segnalazioni Operazioni Sospette 

Indirizzi MefΥ LƴŘƛǊƛȊȊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ 
Ŝ Řƛ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ƴŜƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŜ ƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘŜ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ 
ŦƛƴŀƴȊŜέΣ emanati con DirettiǾŀ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŦƛƴŀƴȊŜ ƛƴ Řŀǘŀ нр ŀƎƻǎǘƻ нлмр 

Linee Guida ANAC per le società 2015: [ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ della normativa in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato 
controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici, approvate 
ŘŀƭƭΩ!b!/ Ŏƻƴ ƭŀ 5eterminazione n. 8 del 17 giugno 2015 

Linee Guida ANAC per le società 2017: bǳƻǾŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴ 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto 
privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici, 
ŀǇǇǊƻǾŀǘŜ ŘŀƭƭΩ!b!/ Ŏƻƴ ƭŀ 5eterminazione n. 1134 del 8 novembre 2017 

MEF: aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŦƛƴŀƴȊŜ 

MePA: Mercato Elettronico della PA 
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Modello ex d.lgs 231/01 o Modello: Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo adottato da 
Consip S.p.A. ai sensi del d.lgs. 231/01 

OdV: Organismo di Vigilanza nominato da Consip S.p.A. ai sensi del d.lgs. 231/01 

OIV: ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŀƴŀƭƻƎŀ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ LƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ Řƛ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ex art. 14, comma, 4, lett. g), 
del d.lgs 150/2009 

PNA 2013: Piano Nazionale Anticorruzione  

PNA 2015: aggiornamento 2015 al PNA 

PNA 2016: Piano Nazionale Anticorruzione 2016, adottato con Determina ANAC n. 831 del 3 
agosto 2016 

PNA 2017: Piano Nazionale Anticorruzione 2017, adottato con Delibera ANAC n. 1208 del 22 
novembre 2017; 

PNA 2018: Piano Nazionale Anticorruzione 2018, adottato con Delibera ANAC n. 1074 del 21 
novembre 2018; 

PTPC: Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza adottato da Consip 
S.p.A. per il triennio 2019-2020-2021  

PTTIΥ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇŜǊ ƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŀŘƻǘǘŀǘƻ Řŀƭla Consip S.p.A. ς è una sezione del 
PTPC 

RPCT: Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza nominato da Consip 
S.p.A. 

RSU: Rappresentanze sindacali aziendali 

SCI: Sistema Controlli Interni  

SDA: Sistema Dinamico di Acquisizione per la PA 

Società: Consip S.p.A. 
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1 INTRODUZIONE 

1.1 Premessa 

/ƻƴ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ tƛŀƴƻ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ e della 

trasparenza όƴŜƭ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƴŎƘŜ άt¢t/έύΣ /ƻƴǎƛǇ {ΦǇΦ!Φ όƴŜƭ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƴŎƘŜ ά/ƻƴǎƛǇέ ƻ ƭŀ ά{ƻŎƛŜǘŁέύ 

intende ottemperare a quanto disposto dalla L. 190/2012 in tema di anticorruzione e dal d.lgs. 

33/13 in tema di trasparenza, così come modificati dal d.lgs. 97/2016, avendo particolare riguardo 

a quanto indicato nel Piano Nazionale Anticorruzione approvato in data 11 settembre 2013 (nel 

ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƴŎƘŜ άtb! нлмоέύ ŜŘ ŀƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƛ нлмрκнлмсκнлмтκнлмуΣ ŀǇǇǊƻǾŀǘƛ 

ŘŀƭƭΩ!b!/ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ 5ŜǘŜǊƳƛƴŀ ƴΦ н ŘŜƭ 28 ottobre 2015 (PNA 2015), con Determina n. 

831 del 3 agosto 2016 (PNA 2016), con Determina n. 1208 del 22 novembre 2017 (PNA 2017) e 

con Determina n. 1074 del 21 novembre 2018 (PNA 2018), oltre che agli Indirizzi ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 

della normativa in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza nelle società 

ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŜ ƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘŜ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŦƛƴŀƴȊŜέΣ emanati con Direttiva del 

Ministro in data 25 agosto 2015 (Indirizzi Mef), e le successive άbǳƻǾŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 

della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e 

degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti 

pubbliŎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛέ (Linee Guida ANAC per le società 2017ύ ŀǇǇǊƻǾŀǘŜ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Ŏƻƴ 

Determinazione n. 1134 del 8/11/2017, che sostituiscono le precedenti ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ 

ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte 

delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni 

Ŝ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛέΣ ŀǇǇǊƻǾŀǘŜ ŘŀƭƭΩ!b!/ Ŏƻƴ ƭŀ 5eterminazione n. 8 del 17 giugno 

2015 (Linee Guida ANAC per le società 2015). 

In ossequio a quanto indicato nel PNA 2016Σ ƛƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇŜǊ ƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŝ ǎǘŀǘƻ 

sostituito da una specifica sezione nel presente PTPC (Sezione IV), che deve contenere le 

soluzioni organizzative idonee ad assicurare ƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ degli obblighi di pubblicazione di 

dati e informazioni previsti dalla normativa vigente. In essa devono, inoltre, anche essere 

chiaramente identificati i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati, dei 

documenti e delle informazioni. 

 

1.2 Contesto normativo 

[ŀ [ŜƎƎŜ мфлκнлмн ǊŜŎŀƴǘŜ άDisposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

ŘŜƭƭΩƛƭƭŜƎŀƭƛǘŁ ƴŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜέΣ Ƙŀ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ƻǊƎŀƴƛŎƻ ƛƭ Ŏǳƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƻΣ 

come precisa la Relazione illustrativa del relativo disegno di legge, è la prevenzione e la 

repressione del fenomeno della corruzione attraverso un approccio multidisciplinare, nel quale 

gli strumenti sanzionatori si configurano solamente come alcuni dei fattori per la lotta alla 

ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩƛƭƭŜƎŀƭƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǘŀ ǎǳƛ 

presidi da attuare in via preventiva. Tale impostazione origina dal presupposto per cui la 

ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ŝ ŦŀǾƻǊƛǘŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ƛƴŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘƻ Řƛ ǇƻǘŜǊƛ ŘƛǎŎǊŜzionali e dalla 

ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ƻ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘƻǊƛΦ 

¦ƴΩŀȊƛƻƴŜ ŜŦŦƛŎŀŎŜ Ŝ ŎƻƴŎǊŜǘŀ Řƛ ǊŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŎƻǊǊǳǘǘƛǾƻ ƴƻƴ ǇǳƼΣ ŘǳƴǉǳŜΣ 
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prescindere da una specifica azione di prevenzione del fenomeno stesso, che va ad incidere 

proprio su tali aspetti.  

/ƻƴ ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ мфлκнлмн ƛƭ [ŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜ si muove, pertanto, nella direzione di 

rafforzare l'efficacia e l'effettività delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo, puntando ad 

uniformare l'ordinamento giuridico italiano agli strumenti sovranazionali di contrasto alla 

corruzione già ratificati dal nostro Paese, quali la Convezione dell'Organizzazione delle Nazioni 

Unite contro la corruzione - adottata dalla Assemblea generale dell'ONU il 31 ottobre 2003 e 

ratificata ai sensi della L. 116/2009 - e la Convenzione penale di Strasburgo sulla corruzione del 

27 gennaio 1999, ratificata ai sensi della L. 110/2012; sono state tenute in considerazione anche 

le raccomandazioni formulate all'Italia dai gruppi di lavoro in seno all'OCSE e dal Consiglio 

d'Europa, che monitorano la conformità agli standard internazionali della normativa interna di 

contrasto alla corruzione. 

Lƴ ǎƛƴǘŜǎƛΣ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ 

ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ǘǊŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΥ 

ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione 

aumentare la capacità di scoprire i casi di corruzione 

creare un contesto sfavorevole alla corruzione 

Quello che emerge è un concetto di corruzione piuttosto ampio da prendere a riferimento per la 

redazione del Piano: esso è infatti comprensiǾƻ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊƛ ƭΩŀōǳǎƻ Řŀ 

parte di un soggetto del potere a lui affidato, al fine di ottenere vantaggi privati. Le situazioni 

rilevanti sono più estese della fattispecie penalistica, disciplinata negli artt. 318, 319 e 319 quater 

ŘŜƭ ŎƻŘƛŎŜ ǇŜƴŀƭŜΣ Ŝ ǎƻƴƻ ǘŀƭƛ Řŀ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ƎŀƳƳŀ ŘŜƛ ŘŜƭƛǘǘƛ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ 

Pubblica Amministrazione, ma anche le situazioni in cui - a prescindere dalla rilevanza penale - 

ǾŜƴƎŀ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ǳƴ ƳŀƭŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŀ Ŧƛƴƛ ǇǊƛǾŀǘƛ ŘŜƭƭŜ 

ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŜ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ab externo, sia che tale 

azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo. 

In tale ambito, la norma individua l'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) e gli altri organi 

incaricati di svolgere attività di controllo, di prevenzione e di contrasto della corruzione e 

dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione, in coordinamento tra loro, precisando compiti e 

responsabilità. In particolare, le singole Amministrazioni hanno il compito di (i) nominare il 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) e (ii) di definire e 

ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜ ŀƭƭΩ!b!/ ƛƭ tƛŀƴƻ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀΣ ŎƘŜ fornisce 

una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e indica gli 

interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio, unitamente a procedure appropriate 

per selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare in settori particolarmente esposti alla  

corruzione.  

La Legge 190/2012 introduce, dunque, un sistema organico di prevenzione della corruzione, il cui 

ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŝ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ƛƴ ŘǳŜ ƭƛǾŜƭƭƛΥ ǉǳŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŎƘŜ ǾŜŘŜ ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ bŀȊionale 

!ƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ όtb!ύΣ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜŎŜƴǘǊŀǘƻΣ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ƻƎƴƛ 
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Amministrazione, su proposta del RPCT, di un Piano triennale per la prevenzione della corruzione 

e della trasparenza sulla base delle indicazioni fornite nel PNA stesso e nei decreti attuativi. 

hƭǘǊŜ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŜŘ ŀƭƭŀ ƴƻƳƛƴŀ ŘŜƭ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜΣ ƭŀ ƴƻǊƳŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ŀƭǘǊƛ 

ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŀǘǘƛ ŀŘ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ 

ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŀƳŜƴǘŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ t¢tC; in particolare:  

- adempimenti in tema di  trasparenza 

- codici di comportamento 

- rotazione del personale 

- obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse 

- ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƛƴŎŀǊƛŎƘƛ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ ς attività ed incarichi extra-

istituzionali 

- disciplina specifica in materia di conferimento di incarichi dirigenziali in caso di particolari 

attività o incarichi precedenti / attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 

(pantouflage ς revolving doors) 

- specifiche cause di inconferibilità e incompatibilità 

- disciplina specifica in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, 

conferimento di incarichi dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la P.A. 

- disciplina specifica in materia di tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. 

whistleblowing) 

- formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della 

corruzione 

Il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza è, dunque, un 

programma di attività, con indicazione delle aree di rischio e dei rischi specifici, delle misure da 

implementare per la prevenzione in relazione al livello di pericolosità dei rischi specifici, dei 

responsabili per ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ di ciascuna misura e dei tempi: non è un documento di studio o di 

ƛƴŘŀƎƛƴŜΣ Ƴŀ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ŎƻƴŎǊŜǘŜΣ Řŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ Ŏƻƴ ŎŜǊǘŜȊȊŀ Ŝ 

da monitorare quanto ad effettiva applicazione ed efficacia preventiva della corruzione. 

Per completezza si evidenzia che la L. 190/2012 inizialmente non prevedeva espressamente 

ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ƛǾƛ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŀƎƭƛ Ŝƴǘƛ ŘƛǊƛǘǘƻ ǇǊƛǾŀǘƻ ƛƴ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǇǳōōƭƛŎƻΤ ǘŀƭŜ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǎƻƎƎŜǘǘƛǾƻ ŜǊŀ ǎǘata tuttavia operata dal PNA 2013, dalle Linee guida Anac per le 

società e, per quanto riguarda specificatamente Consip, dalƭΩhǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!b!/ ƴΦ ммн ŘŜƭ 

4 novembre 2014, in base al quale άCONSIP s.p.a., in qualità di centrale unica di committenza 

nazionale, avente, altresì, lo scopo di svolgere attività di consulenza, assistenza e supporto 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀŎǉǳƛǎǘƛ Řƛ ōŜƴƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘŜƭƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜΣ ŝ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ǇŜǊ ŀȊƛƻƴƛ 

ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ CƛƴŀƴȊŜ όa9CύΣ ŎƘŜ ǊƛŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭΦ 

n. 190/2012 e dei decreti delegati (d.lgs. n. 33/2013 e d.lgs. n. 39/2013). La natura pubblica della 

suddetta società e i poteri pubblicistici esercitati, che consentono di ricomprenderla nel più ampio 

concetto di puōōƭƛŎŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴƻΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜ ƛƭ tƛŀƴƻ 

triennale di prevenzione della corruzione (P.T.P.C.), il Piano triennale della trasparenza e il Codice 

di comportamento del dipendente pubblico. CONSIP s.p.a. è tenuta, altresì, a nominare il 

Responsabile della prevenzione della corruzione (R.P.C.), ad adempiere agli obblighi in materia di 
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trasparenza di cui al d.lgs. n. 33/2013 e, infine, ad attenersi ai divieti in tema di inconferibilità e 

incompatibilità degli incarichi di cui al d.lgs. n. 39/2013ΦέΦ 

bŜƭ 5ƛŎŜƳōǊŜ нлмпΣ ƛƭ ά5ƻŎǳƳŜƴǘƻ ŎƻƴŘƛǾƛǎƻ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŦƛƴŀƴȊŜ Ŝ 

ŘŀƭƭΩ!b!/ ǇŜǊ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ 

nelle società partecipate e/o controllate dal aŜŦέ ŎƻƴŦŜǊƳŀǾŀ ŎƘŜ ƭΩinteresse alla prevenzione 

ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƭƭŜƎŀƭƛǘŁ ŀƴŘŀǾŀ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŜ Řŀƭ 

aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ CƛƴŀƴȊŜΦ tǊŜŎƛǎŀǾŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŎƘŜ άAl riguardo occorre prendere le 

mosse ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳŀ слΣ ƭŜƎƎŜ с ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмнΣ ƴΦ мфлΣ ŎƘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ǘǊŀ ƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ŘŜƎƭƛ 

obblighi previsti dalla predetta legge anche i soggetti di diritto privato sottoposti al controllo da 

parte delle amministrazioni territoriali. Il Tavolo promuove uƴΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ 

ƻǊƛŜƴǘŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜŘŜǘǘŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ƴŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ 

controllate dalle amministrazioni centrali, nei termini sopra definiti, atteso che le stesse, in ragione 

del penetrante controllo esercitato dal Ministero (o da altra pubblica amministrazione), sono 

esposte ai medesimi rischi che il legislatore ha inteso prevenire con la normativa anticorruzione in 

relazione alle pubbliche amministrazioniΦέΦ !ƴŎƘŜ Ǝƭi Indirizzi Mef e le Linee guida ANAC per le 

società ǎŀƴŎƛǾŀƴƻ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ 

мфлκнлмн ŀƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ƛƴ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀƴŘƻ ŎƘŜ άin considerazione della peculiare 

configurazione del rapporto di controllo che le amministrazioni hanno con le società in-house, 

ǉǳŜǎǘŜ ǳƭǘƛƳŜ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻΣ ŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǊŀƎƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŜ Ŏǳƛ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀƴƻέ 

tali norme. Infine lΩŀǊǘΦ пмΣ ŎΦ мΣ ƭŜǘǘΦ ŀύ Ŝ ōύ ŘŜƭ ŘΦƭƎǎΦ фтκнлмсΣ ƳƻŘƛŦƛŎŀƴŘƻ ƭŀ [Φ мфлκнлмнΣ Ƙŀ 

superato definitivamente i dubbi interpretativi, specificando che il PNA άŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ŀǘǘƻ Řƛ 

ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇŜǊ ƭŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ол 

ƳŀǊȊƻ нллмΣ ƴΦ мсрΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ Ǉƛŀƴƛ ǘǊƛŜƴƴŀƭƛ di prevenzione della corruzione, 

Ŝ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ н-bis, co. 2 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai fini 

ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾŜ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ŀŘƻǘǘŀǘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ 

decreto legislŀǘƛǾƻ у ƎƛǳƎƴƻ нллмΣ ƴΦ номΣ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳǇƛǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ 

ŎƻƳƳŀ пΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ŀύέ. 

¦ƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀŎŎŜƴǘƻ Ǿŀ Ǉƻǎǘƻ ǎǳƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀέΣ inteso come uno degli strumenti 

principali di prevenzione dei fenomeni corruttivi. Oltre ad essere un valore in sé, la trasparenza 

viene infatti utilizzata come strumento di azione strettamente ŎƻǊǊŜƭŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁΣ ƴŜƭ ǎŜƴǎƻ 

che solo ciò che è integro può essere trasparente e, nel contempo, solo laddove vi è trasparenza 

può essere assicurata integrità. In linea con quanto sopra, è stato infatti emanato il d.lgs. 33/13 

ǊŜŎŀƴǘŜ άRiordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛέ, successivamente modificato dal d.lgs. 

фтκнлмсΣ ŎƘŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘΦ н-bis, ǎŀƴŎƛǎŎŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀƳōƛǘƻ ǎƻƎƎŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

decreto, assoggettando alla medesima disciplina delle PP.AA. le società in controllo pubblico, 

quali Consip S.p.A., con rƛƎǳŀǊŘƻ ǎƛŀ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ «in quanto 

compatibile». Come già accennato, il d.lgs. 97/2016 ha inoltre soppresso il riferimento esplicito 

ŀƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ όt¢¢LύΣ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ƛƴǾŜŎŜ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛtà di 

individuare le modalità di attuazione della trasparenza non più in un separato atto, ma come 

parte integrante del PTPC, al cui interno, in una apposita sezione, vanno dunque indicati i 
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responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati, 

oltre alle ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜ ƛŘƻƴŜŜ ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ 

previsti dalla normativa vigente. 

Nel novembre 2017, ƭŜ bǳƻǾŜ [ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ !b!/ ǇŜǊ ƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁΣ ŀǇǇǊƻǾŀǘŜ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Ŏon 

Determinazione n. 1134 del 8.11.2017, hanno fornito ulteriori chiarimenti in tema di trasparenza 

e anticorruzione, come meglio specificato nelle diverse sezioni del presente PTPC. 

Completa il contesto normativo il d.lgs. 39/2013 recante ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛƴ materia di inconferibilità 

e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 

ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ŀ ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭϥŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ ŎƻƳƳƛ пф Ŝ рлΣ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ с ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмнΣ ƴΦ мфлέ, 

che ha introdotto, quale misura generale di prevenzione dei conflitti tra interessi particolari e 

interesse pubblico, una nuova disciplina delle cause di inconferibilità e delle incompatibilità degli 

incarichi nelle Pubbliche Amministrazioni e negli enti di diritto privato in controllo pubblico. 

 

1.3 Il PTPC e il Modello di Organizzazione e gestione ex d.lgs. 231/01 

Nonostante alcune evidenti analogie, il d.lgs. 231/01 e la L. 190/2012 differiscono sensibilmente, 

ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ Ŏƻƴ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜΦ Lƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǳƴΩŜƭŜƴŎŀȊƛƻƴŜ 

tassativa dei reati presupposto da prevenire, commessi nellΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻ ŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΣ 

ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ [ŜƎƎŜ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀŘ ǳƴ ŎƻƴŎŜǘǘƻ ǇƛǴ ŀƳǇƛƻΣ ƛƴ Ŏǳƛ ǊƛƭŜǾŀƴƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ƎŀƳƳŀ 

dei reati contro la P.A. disciplinati dal Titolo II del Libro II del codice penale, ma anche le situazioni 

Řƛ άŎŀǘǘƛǾŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜέΣ ƴŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ Ǿŀƴƴƻ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ǘǳǘǘƛ ƛ Ŏŀǎƛ Řƛ ŘŜǾƛŀȊƛƻƴŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀΣ ƛƴ 

Ŏǳƛ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ǇǊƛǾŀǘƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀƴƻ ƛƭ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ƻǇŜǊŀǊŜ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜκ9ƴǘŜΦ 

Per evitare inutili ridondanze, il PNA 2013 aveva stabilito che, qualora in una società fosse già 

stato adottato il Modello di organizzazione e gestione ex d.lgs. 231/01, nella propria azione di 

prevenzione della corruzione si potesse άfare pernoέ ǎǳ ŜǎǎƻΣ ŜǎǘŜƴŘŜƴŘƻƴŜ ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ 

applicazione non solo ai reati contro la Pubblica Amministrazione previsti dal d.lgs 231/01, ma 

anche a tutti quelli considerati nella L. 190/12, dal lato attivo e passivo, anche in relazione al tipo 

Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘƻ ŘŀƭƭΩŜƴǘŜΦ ¢ŀƭŜ ƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ Ǉƻƛ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘŀ Řŀƭ άDocumento condiviso 

dal Ministero ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŦƛƴŀƴȊŜ Ŝ ŘŀƭƭΩ!b!/ ǇŜǊ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ Řƛ 

ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ƴŜƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘŜ Ŝκƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŜ Řŀƭ aŜŦέ di 

dicembre 2014, nel quale veniva chiaramente ribadito come le misure contemplate dalla L. 

мфлκнлмн ŘƻǾŜǎǎŜǊƻ ǘǊƻǾŀǊŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŜ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ 

e delle Finanze, anche nei casi in cui le stesse avessero già adottato il Modello previsto dal d.lgs. 

номκнллмΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ dei due interventi normativi sopra menzionati non 

ŎƻƛƴŎƛŘŜǾŀΥ άDifatti, mentre le norme contenute nel d.lgs. 231/2001 sono finalizzate alla 

ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜŀǘƛ ŎƻƳƳŜǎǎƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻ ŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΣ ƭŀ [Φ мфлκнлмн ǇŜǊǎŜƎǳŜ 

la finalità di prevenire condotte volte a procurare vantaggi indebiti al privato corruttore in danno 

ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ όƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǎǇŜŎƛŜΣ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŀύΦ bŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜ ŎƘŜ ƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŜΣ ŎƘŜ 

abbiano già approvato un Modello di prevenzione dei reati della specie di quello disciplinato dal 

ŘΦƭƎǎΦ номκнллмΣ ŘŜǾƻƴƻ ƛƴǘŜƎǊŀǊƭƻ Ŏƻƴ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ misure idonee a prevenire anche altri 

ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭƭŜƎŀƭƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ {ƻŎƛŜǘŁΣ ŎƻƳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƛ Řŀƭƭŀ [Φ мфлκнлмнέΦ 
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Successivamente gli Indirizzi Mef e le Linee guida ANAC per le società hanno ribadito quanto 

ǎƻǇǊŀΣ ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƛƭ aƻŘŜƭƭƻ ŜȄ ŘΦƭƎǎΦ номκлм Ŏƻƴ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ 

ƛŘƻƴŜŜ ŀ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ŀƴŎƘŜ ƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŎƻǊǊǳǘǘƛǾƛ Ŝ Řƛ ƛƭƭŜƎŀƭƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁΥ ǘŀƭƛ ƳƛǎǳǊe 

dovevano costituire, appunto, il Piano di prevenzione della corruzione. In tale contesto il Consiglio 

di Amministrazione di Consip, accogliendo il suggerimento del PNA 2013, nel 2015 aveva optato 

per la definizione di un Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e di un Programma 

ǇŜǊ ƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁΣ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ Ǌƛǳƴƛǘƛ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ t¢t/. 

Nel novembre 2017, le Linee Guida ANAC 2017 per le società hanno previsto la possibilità di 

accorpare, in un unico documento, le misure di prevenzione della corruzione/trasparenza, 

trasfuse nel PTPC, e i presidi contenuti nel Modello di organizzazione, ex d.lgs. 231/2001, 

ǊƛǎŜǊǾŀƴŘƻΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ŀƭƭŜ ǇǊƛƳŜ ǳƴΩŀǳǘƻƴƻƳŀ άsezioneέΦ [Ŝ [ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ ƭŀǎŎƛŀƴƻ ƛƳǇǊŜƎƛǳŘƛŎŀǘŀ ƭŀ 

facoltà di mantenere distinti i due strumenti di prevenzione, in considerazione delle differenze di 

impostazione1Φ 5ŀǘŀ ƭŀ ŎŜƴǘǊŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ǇŀǎǎƛǾŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ /ƻƴǎƛǇΣ ǎƛ ŝ ǇŜǊ ƛƭ 

momento ritenuto preferibile tenere separati il PTPC e il Modello 231, curando il coordinamento 

funzionale tra gli stessi. Pertanto, quanto indicato nel PTPC, con particolare riguardo alle misure 

preventive della corruzione, alla formazione ed alle misure di monitoraggio e di vigilanza 

ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Ǉrevisti nel Piano stesso, ivi inclusi quelli in tema di trasparenza, è 

stato elaborato in coordinamento con i contenuti del Modello ex d.lgs. 231/01, come meglio 

ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻ ƴŜƭ ǇǊƻǎŜƎǳƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ǎŜȊƛƻƴƛΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴΩŀzione 

sinergica fra il Modello e il PTPC, le prescrizioni e i Piani di azione identificati nel Piano sono 

considerati, ove applicabili, come presidi di controllo relativi alla prevenzione delle fattispecie di 

reato ex d.lgs. 231/2001 e costituiscono nuovi ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻΦ bŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 

ǇǊƻǇǊƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ƭΩhŘ± Ŝ ƛƭ wt/¢ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎƻƴƻΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ƛƭ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻΦ 

 

1.4 La Società 

Consip è una società per azioni totalmente partecipata dal Ministero dell'Economia e delle 

Finanze (nel seguito ƛƴ ōǊŜǾŜ άa9CέύΣ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀ ǎŜŎƻƴŘƻ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ǎǘŜǎǎƻ 

e lavora al servizio esclusivo della Pubblica Amministrazione; è qualificabile come società in house 

ŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻΣ ŎƘŜ ŜǎŜǊŎƛǘŀ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŀƴŀƭƻƎƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мм2 dello statuto sociale. 

                                                           
1 tŀǊΦ оΦмΦмΦ άQueste misure devono fare riferimento a tutte le attività svolte ed è necessario siano ricondotte in un unico documento 
ǳƴƛǘŀǊƛƻ ŎƘŜ ǘƛŜƴŜ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŀƴƴǳŀƭŜ e della 
viƎƛƭŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩ!b!/Φ Se riunite in un unico documento con quelle adottate in attuazione del d.lgs. 231/01, dette misure sono collocate 
in una sezione e dunque chiaramente identificabili, tenuto conto che ad esse sono correlate forme di gestione responsabilità differentiέ 
2 Articolo 11 
ммΦм [ŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ǎǇŜǘǘŀ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ ¦ƴƛŎƻ ƻ ŀƎƭƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊƛΣ ƛ ǉǳŀƭƛ ŎƻƳǇƛƻƴƻ ƭŜ ƻǇŜǊŀzioni 
ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ƛƴ ƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ comma successivo. 
11.2 Gli Amministratori si conformano alle direttive pluriennali impartite dal Dipartimento del Tesoro in ordine alle strategie, al piano 
ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜΣ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ Ŝ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΦ ¢ŀƭƛ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ǎƻƴo emanate dal Dipartimento del 
Tesoro, sentite le altre Amministrazioni affidanti, e, per gli aspetti afferenti le attività svolte da Consip in favore di Sogei, ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ пΦм ƭŜǘǘΦ ŀύΣ ǎŜƴǘƛǘƛ ƛƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ CƛƴŀƴȊŜ Ŝ ƛƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ DŜƴŜǊŀƭŜΣ ŘŜƭ tŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŝ ŘŜƛ 
{ŜǊǾƛȊƛΦ [Ŝ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ǎƻƴƻ ŜƳŀƴŀǘŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ол ƴƻǾŜƳōǊŜ Řƛ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻ Ŝ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘŜ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴƛǎǘŀ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ verifica 
dei profili economici e finanziari. 
11.3 Entro il 31 dicembre, in attuazione delle direttive di cui al comma precedente, gli Amministratori comunicano al Dipartimento 
ŘŜƭ ¢ŜǎƻǊƻ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŀƴƴǳŀƭŜ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ 5ŜŎƻǊǎƛ ǘǊŜƴǘŀ ƎƛƻǊƴƛ Řŀƭƭa 
trasmissione al Dipartimento, il piano generale annuale si intende approvato. 
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La Società svolge attività in favore delle Amministrazioni Pubbliche nei seguenti ambiti: 

¶ Area Programma Acquisti - realizzazione del Programma di razionalizzazione della spesa 

pubblica per beni e servizi che Consip gestisce per conto del MEF e che prevede il 

consolidamento e lo sviluppo degli strumenti di acquisto e di negoziazione (tra cui gli 

strumenti di e-procurement) messi a disposizione delle P.A., quali Convenzioni, Mercato 

elettronico della PA (MePA), Accordi Quadro, Sistema Dinamico di Acquisizione, gare su 

delega e in modalità ASP (Application Service Provider), progetti specifici per singole 

Amministrazioni; 

¶ Area Procurement verticale - attività di centrale di committenza che Consip svolge per tutte 

ƭŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ όŜǎΦ ƭŜ ƎŀǊŜ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜύΣ ƻǾǾŜǊƻ ǇŜǊ 

singole Amministrazioni sulla base di apposite convenzioni, ai sensi di quanto disposto 

ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нф ŘŜƭ 5Φ[Φ нлмκнлмм Ŝ ǎΦƳΦƛΦύΤ 

¶ Area Affidamenti di legge - iniziative che coinvolgono Consip nel supporto a società, enti 

pubblici e Amministrazioni, sulla base di previsioni di legge e atti amministrativi del Ministero 

ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ CƛƴŀƴȊŜ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀΣ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ 

e innovazione nella PA; tra queste si evidenzia, a mero titolo esemplificativo, lo svolgimento 

di attività di supporto alla tenuta del Registro dei Revisori Legali e del Registro del Tirocinio, 

nonché di supporto nella gestione, valorizzazione e privatizzazione delle partecipazioni 

azionarie detenute dalla P.A. (ex SICOT). 

 

1.5 Corporate Governance 

La Società ha adottato un modello classico di corporate governance, articolato come segue: 

                                                           
ммΦп tŜǊ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘƛǊŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ пΦм ƭŜǘǘΦ ŀύ Ŝ ōύΣ ƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǾŜ Ŏƻƴ ƭŜ tǳōōƭƛŎƘŜ Amministrazioni 
affidanti di riferimento appositi Disciplinari, previa informativa (i) ŀƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ¢ŜǎƻǊƻΣ Ŝ όƛƛύ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴƛǎǘŀ ǳƴƛŎƻΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ 
ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ-finanziario. 
ммΦр !ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ άŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŀƴŀƭƻƎƻέΣ ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻΣ ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŜΣ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ e verifica relative 
alle attività operative di cui ai Disciplinari stipulati ai sensi del comma precedente sono rimesse alle Amministrazioni affidanti. I 
medesimi Disciplinari individueranno, altresì: le risorse umane, finanziarie e strumentali da impiegare; i meccanismi di copertura delle 
spese di funzionamento e degli oneri di gestione; la tempistica degli adempimenti e i criteri di rendicontazione dei fatti economici 
mediante contabilità separate. 
ммΦс [Ŝ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ пΦм ƭŜǘǘΦ ŎύΣ Řύ ed e) sono sottoposte al vaglio preventivo del Dipartimento del Tesoro ai fini della 
ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŀ ŘŜƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ƛƴ ƘƻǳǎŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ƛƳǇŀǊǘƛǘŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴƛǎta per la 
verifica dei profili economici e finanziari. Le convenzioni individuano i criteri di rendicontazione dei fatti economici mediante 
contabilità separata.  
11.7 Gli Amministratori informano trimestralmente, attraverso rapporti sulla gestione e amministrazione, il Dipartimento del Tesoro 
Ŝ ƭΩŀȊƛƻƴƛǎǘŀ ŎƘŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀƴƻΣ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ƭŀ ǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŀƭƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ƛƳǇŀǊǘƛǘŜ Ŝ ŀƎƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ŀƴƴǳŀƭƛ approvati, 
Ŝ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ-finanziario. 
11.8 Il Dipartimento del Tesoro ha diritto di avere dagli Amministratori notizie e informazioni sulla gestione e amministrazione della 
Società. 
11.9 Sono inoltre attribuite al Consiglio di Amministrazione, previa informativa al socio, le seguenti competenze: 
ŀύ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǎƻǇǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǎŜŘƛ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŜΤ 
ōύ ƭΩindicazione di quali Amministratori abbiano la rappresentanza della società; 
Ŏύ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘǳǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŜΣ ŎƘŜ ƴƻƴ ŎƻƳǇƻǊǘƛƴƻ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ŘƛǎŎǊŜȊƛƻƴŀƭƛ ƛƴ merito 
alle modalità di recepimento delle stesse; 
d) ƛƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜŘŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ 
ммΦмл [ΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀ ǇǳƼ ŀǘǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƎƭƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊƛ ƭŀ ŦŀŎƻƭǘŁ Řƛ ŜƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ǳƴŀ ƻ ǇƛǴ ǾƻƭǘŜ ƻōōƭƛƎŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴvertibili, 
fino ad un ammontare determinato e per il periodo massimo di cinque anni dalla data di adozione del presente statuto. In tal caso la 
delega comprende anche quella relativa al corrispondente aumento del capitale sociale. 
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Assemblea degli Azionisti  

 

ƻǊƎŀƴƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ Ŏǳƛ ƭΩ!Ȋƛƻƴƛǎǘŀ ǳƴƛŎƻ όaƛƴƛǎǘŜǊƻ 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŦƛƴŀƴȊŜύ ŜǎǇǊƛƳŜ ƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŎƘŜ 
viene poi attuata dall'organo amministrativo ς è competente a 
deliberare in sede ordinaria e straordinaria sulle materie 
riservate dalla legge e dallo statuto 

Consiglio di Amministrazione  

 

ƻǊƎŀƴƻ Ŏǳƛ ŝ ŘŜƳŀƴŘŀǘŀ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƻǊŘƛƴŀǊƛŀ Ŝ 
straordinaria della Società, con facoltà di compiere tutti gli atti 
opportuni per l'attuazione ed il raggiungimento degli scopi 
ǎƻŎƛŀƭƛΣ ŀŘ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘƛ ǊƛǎŜǊǾŀǘƛ ŀƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ - ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мнΦм ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘǳǘƻΣ ƛƭ /ΦŘΦ!Φ ŝ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇƻǎǘƻ Řŀ 
ǘǊŜ ƳŜƳōǊƛ ŜƭŜǘǘƛ ŘŀƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀΣ ŎƘŜ ŘŜǾƻƴƻ ǇƻǎǎŜŘŜǊŜ 
specifici requisiti di onorabilità, professionalità e competenza 
per l'assunzione della carica, in ossequio allo statuto ed alle 
norme vigenti in materia 

Presidente  

 

ha la rappresentanza della Società ed esercita i compiti definiti 
dal codice civile in tema di gestione delle riunioni 
consiliari/assembleari ς ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мрΦм ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘǳǘƻ ǇǳƼ 
esercitare le deleghe operative conferite dal C.d.A. sulla base 
delle indicazioni in tal senso impartite ŘŀƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ 

Amministratore Delegato  

 

organo cui è affidata la gestione della Società in base ai poteri 
attribuitigli dal Consiglio di Amministrazione ς ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ 
15.5 dello statuto, riferisce al C.d.A. e al Collegio Sindacale con 
cadenza trimestrale ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜΣ ǎǳƭƭŀ 
prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior 
rilievo effettuate dalla Società 

Collegio Sindacale  

 

 

 

ƻǊƎŀƴƻ Ŏǳƛ ǎǇŜǘǘŀ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ǾƛƎƛƭŀǊŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нм ŘŜƭƭƻ 
statuto su: a) osservanza della legge e dello statuto; b) rispetto 
dei principi di corretta amministrazione; c) adeguatezza 
dell'assetto amministrativo, organizzativo e contabile della 
Società e sul suo concreto funzionamento - ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ с 
del D.M. 24/02/2000 il CS relaziona il Mef  sull'andamento 
della gestione, sull'economicità e l'efficacia delle operazioni di 
cui al Programma di razionalizzazione degli acquisti di beni e 
servizi per le PA 

Società di revisione legale dei conti  

 
ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нн ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘǳǘƻΣ ŜŦŦŜǘǘǳŀ ƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ƭŜƎŀƭŜ ŘŜƛ 
conti della Società  

 

La Società prevede, inoltre, alcune ulteriori strutture ed organi di controllo oltre al Collegio 

sindacale ed alla Società di revisione legale dei conti, quali: 
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La Corte dei conti 

Dal momento che Consip opera con risorse economiche esclusivamente pubbliche, un ulteriore 

controllo è esercitato dalla Corte dei conti ai sensi ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 12 della L. 259/1958, in merito alla 

gestione finanziaria e relativamente alle operazioni poste in essere nell'ambito della propria 

attività. In tale contesto la Corte dei conti delega periodicamente un Magistrato per il controllo, 

che ha il diritto di presenziare alle riunioni del Consiglio di Amministrazione ed a quelle del 

Collegio Sindacale e redige annualmente una Relazione sui risultati e le attività della Società. 

Alla stessa Corte dei conti l'organo amministrativo e l'organo di controllo della Società sono tenuti 

a trasmettere periodicamente una serie di documenti aziendali e finanziari. In particolare, il 

Consiglio di Amministrazione di Consip deve trasmettere alla Corte dei conti:  

- i conti consuntivi ed i bilanci di esercizio col relativo conto dei profitti e delle perdite corredati 

dalle relazioni dei rispettivi organi amministrativi e di revisione; 

- copia dei verbali delle riunioni consiliari; 

- copia dei contratti idonei a produrre effetti patrimoniali, economici o finanziari di elevato 

rilievo gestionale; 

- copia degli atti e documenti contabili generali diversi dal bilancio di esercizio. 

Il Collegio Sindacale della Società è tenuto invece a trasmettere alla magistratura contabile:  

- le relazioni presentate in corso di esercizio; 

- copia dei verbali delle sedute e dei controlli eseguiti, dei dati acquisiti e delle relazioni, 

raccomandazioni e giudizi formulati;  

- copia delle relazioni presentate al MEF. 

[ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŜȄ ŘΦƭƎǎΦ номκлм 

Il Consiglio di Amministrazione della Società, in conformità alle norme vigenti ed in attuazione del 

Modello ex d.lgs. 231/01, ƎƛŁ Řŀƭ нлло Ƙŀ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΣ Ŏƛƻŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ 

ǇǊŜǇƻǎǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǎǳƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ 

e sul suo aggiornamentoΤ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƭΩhŘ± vigila: 

(i) ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ ŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ŜŘ ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ 

capacità di prevenire la commissione dei reati; 

(ii) ǎǳƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛΤ 

(iii) ǎǳƭƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ aggiornamento del Modello, laddove si riscontrino esigenze di 

adeguamento in relazione a mutate condizioni aziendali e/o normative. 

 

 

1.6 Organizzazione interna 

/ƻƴ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ƴŜƭ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩƻǊƎŀƴƛƎramma della Società 

aggiornato al 31.12.2018, rimandando ǇŜǊ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭ ŎŀǇΦ р έAnalisi del 

contesto internoέΦ 
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Dal punto di vista organizzativo, Consip si avvale di una struttura imperniata sul principio della 

separazione delle funzioni, che prevede la suddivisione in:  

- Divisioni di staff 
al servizio della struttura complessivamente intesa e delle Direzioni di linea 

V Divisione Amministrazione, Finanza e Controllo 
V Divisione Affari Legali 
V Divisione Pianificazione e Supporto alle Operazioni 
V Divisione Risorse Umane e Organizzazione 
V Divisione Sicurezza Aziendale, Sistemi e Servizi 
V Divisione Relazioni Istituzionali e Comunicazione 
V Divisione Coordinamento esecutivo 

- Mercati 
V Divisione Programma Razionalizzazione Acquisti P.A. 
V Divisione Progetti per la P.A. 
V Divisione Agenda Digitale e Disciplinari Bilaterali 
V Divisione E-Procurement 

- Sourcing 
V Divisione Sourcing Sanità, Beni e Servizi  
V Divisione Sourcing Energy, Building Management e MePA 
V Divisione Sourcing ICT 

 

Tutte le Divisioni aziendali di cui sopra riportano all'Amministratore Delegato della Società.  

La Divisione Internal Audit e la Divisione Compliance e SociŜǘŀǊƛƻΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ 

Vigilanza, il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari e il Responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza, riportano invece al Consiglio di 

Amministrazione. 

LΩƻǊƎŀƴƛŎƻ ŘŜƭƭŀ Società, al 31 dicembre 2018, è costituito da n. 420 lavoratori dipendenti, di cui 

n. 36 dirigenti. 
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2. PROCESSO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL PTPC 

2.1 Progetto anticorruzione e Progetto trasparenza 

Lƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ [Φ мфлκнлмн Ŝ ŘŜƭ ŘΦƭƎǎ ооκнлмо - così come modificato dal dl 

90/2014, convertito in L. 114 del 11 agosto 2014 - in data 19 novembre 2014 il Consiglio di 

Amministrazione di Consip ha nominato3 ƭΩavv. Livia Panozzo, quale Responsabile della 

ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ όƴŜƭ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƴŎƘŜ άwt/¢έύΣ ƛƴ 

ƻǎǎŜǉǳƛƻ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ по ŘŜƭ Ŏƛtato d.lgs., il quale prevedeva che tali ruoli potessero 

coincidere nel medesimo soggetto. 

Successivamente alla nomina, è stato costituito un Gruppo di lavoro composto da risorse 

provenienti dalle Divisioni aziendali, con lo scopo di fornire al RPCT, ciascuno per le materie di 

ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΣ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻ !ƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ όŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ 

alla predisposizione del Piano triennale di prevenzione della corruzione - PTPC) e del Progetto 

Trasparenza (finalizzato alla predisposizƛƻƴŜ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇŜǊ ƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ς PTTI 

- ed alla costituzione della sezione Società trasparente sul sito internet della Società). 

Il RPCTΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǳƴƛƻƴŜ ŘŜƭ мф ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмпΣ Ƙŀ ǉǳƛƴŘƛ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

Consiglio di Amministrazione: (i) lo stato delle misure e degli adempimenti posti in essere dalla 

Società al 19 novembre 2014 ai sensi della normativa in materia di trasparenza e anticorruzione; 

(ii) gli interventi da effettuare in adempimento agli obblighi ivi contenuti, con particolare riguardo 

ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘǳŜ tǊƻƎŜǘǘƛΣ ƎƛŁ ŀǾǾƛŀǘƛ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀƳŜƴǘŜΦ 

I Progetti sono stati strutturati in fasi - identificate sotto il profilo della consequenzialità logico-

metodologica piuttosto che dell'effettiva successione temporale - che si riassumono 

sinteticamente nel seguito: 

A) Progetto trasparenza 

Fase 1   

 Start-up  

  V individuazione referenti delle Divisioni impattate dal Progetto 

  V definizione Progetto nella sua complessità e delle modalità 
operative di esecuzione del progetto stesso 

  V raccolta ed analisi della documentazione rilevante 

Fase 2   

 Analisi sezione  

  V verifica articolazione sezione Società Trasparente 

  V individuazione interventi correttivi  

  V attività di adeguamento 

 
 

                                                           
3 wt/¢ ƴƻƳƛƴŀǘƻ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ǎŎŀŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩhŘ± ƛƴ ŎŀǊƛŎŀ όŀǇǊƛƭŜ нлм5) ς il 24.06.2015 confermato fino al 31.12.2018. 
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Fase 3   

 Mappatura dati  

  V mappatura dati pubblicati al 19.11.2014 

  V individuazione dati da pubblicare nelle sezioni/contenuti 

  V condivisione dati/contenuti 

  V individuazione responsabile trasmissione e responsabile 
pubblicazione dei dati 

  V avvio attività di immissione/pubblicazione dati 

  V definizione flussi vs sezione 

  V definizione tempistica pubblicazione/aggiornamento 

  V ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ 

Fase 4   

 Obiettivi  

  V definizione obiettivi in materia di trasparenza posti dagli organi di 
vertice / dati ulteriori che la Società si impegna a pubblicare entro 
ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Ŝ ƴŜƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ 

  V definizione iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione 
dei contenuti del PTTI e dei dati 

Fase 5   

 Programma  

  V ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ 

  V condivisione con le Divisioni interessate e il vertice 

  V sottoposizione del PTTI ŀƭ /Ř! ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ 

  V pubblicazione e comunicazione del PTTI 

 

Su proposta del RPCT, il Consiglio di Amministrazione della Società, in data 28 gennaio 2015, ha 

ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƛƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ¢ǊƛŜƴƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ нлмр-2016-2017 

(PTTI). 
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B) Progetto anticorruzione 

 

Fase 1   

 START-UP  

 
gruppo di lavoro V costituzione gruppo di  lavoro 

 
definizione del 

progetto 
V definizione del progetto nella sua complessità e delle modalità 

operative di esecuzione 

 
mappatura V raccolta ed analisi della documentazione rilevante: mappatura dei 

processi; matrici RACI; funzionigrammi; procedure interne 

 
concetto di 
corruzione 

V definizione del concetto di corruzione  

 
 
 

Fase 2   

 GESTIONE DEL 

RISCHIO 
 

 
metodologia V definizione e descrizione della metodologia di analisi e valutazione 

dei rischi e dei controlli, anche nel rispetto della metodologia 
indicata dal PNA 

 
analisi rischio e 

controlli 
V analisi dei processi e della struttura organizzativa 

V identificazione delle aree di rischio (obbligatorie e ulteriori) 

V individuazione, per ogni processo, degli eventi di rischio impattati 
e attribuzione dei relativi risk scoring 

V individuazione, per ciascun evento di rischio, delle misure di 
prevenzione (obbligatorie e/o ulteriori) e dei controlli esistenti 

V attribuzione alle misure di prevenzione/controllo di un giudizio di 
adeguatezza 

V individuazione per ciascun evento di rischio delle misure 
obbligatorie/ulteriori da implementare 

V definizione delle priorità di intervento 

 
piani di azione V definizione, per ogni area ed evento di rischio, dei Piani di azione 

da implementare per la corretta gestione/governo dei rischi 
indicando: owner del piano di azione/referenti interni del RPC; 
tempi di implementazione 
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Fase 3   

 ATTIVITÀ ULTERIORI  

 
codice etico V ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ ŜǘƛŎƻ ŜŘ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ 

aggiornamento, in base al Codice di Condotta delle PA 

 sistema 
disciplinare 

V ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀκǊƛŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ  

 
piano di 

formazione 
V individuazione delle modalità di erogazione e della tipologia di 

formazione/contenuti 

 
azioni di 

comunicazione 
V individuazione dei canali, strumenti e iniziative di comunicazione dei 

contenuti del PTPC 

 
monitoraggio e 

reporting 
V individuazione referenti istituzionali del RPCT 
V definizione sistema di monitoraggio 
V definizione sistema di reporting/flussi vs RPCT 
V definizione sistema di reporting vs Organi 

 
aggiornamento 

del PTPC 
V definizione sistema aggiornamento del PTPC 

 
adozione PTPC V sottoposizione del PTPC al CdA ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ 

 

Su proposta del RPCT, il Consiglio di Amministrazione della Società, in data 14 aprile 2015, ha 

approvato il Piano Triennale della prevenzione della corruzione per il triennio 2015-2016-2017. 

 

2.2 Successivi aggiornamenti del PTPC 

A) Ulteriore aggiornamento 2015 

In data 25 marzo 2015 sono state pubblicate, in consultazione, rispettivamente dal Ministero 

ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŦƛƴŀƴȊŜ Ŝ ŘŀƭƭΩ!b!/Σ Ǝƭƛ άLƴŘƛǊƛȊȊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ 

di prevenzione della corruzione e di trasparenza nelle società controllate o partecipate dal 

aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŦƛƴŀƴȊŜέ Ŝ ƭŜ ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ della normativa in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle  società  e degli enti di diritto 

privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economiciέΣ 

Ŏƻƴ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŎƘƛŀǊƛǊŜ ƭΩŀƳōƛǘƻ ǎƻƎƎŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ 

ŀƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ della normativa stessa da parte delle 

società controllate o partecipate dallo Stato, anche in tema di trasparenza. 

In ragione di quanto sopra si è dunque ritenuto opportuno procedere ad un aggiornamento 

tempestivo del PTTI sulla base dei chiarimenti ivi forniti, che incidevano sugli obblighi di 

pubblicazione vigenti. Il Programma così aggiornato è stato approvato dal Consiglio di 

Amministrazione in data 14 aprile 2015. 
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B) Aggiornamento 2016 

Gli Indirizzi Mef e le Linee Guida ANAC per le società (Determinazione n. 8 del 17/06/2015), nella 

versione definitiva, hanno stabilito che (i) alle società in-house, quale Consip, si dovessero 

applicare gli obblighi di trasparenza previsti per le P.A., senza alcun tipo di adattamento; (ii) le 

società destinatarie delle Linee Guida ANAC per le società dovessero adeguare tempestivamente 

i propri siti web. 

Si è dunque proceduto ad adeguare tempestivamente la sezione Società Trasparente presente 

sul sito internet di Consip. Inoltre, al fine di garantire la più ampia partecipazione degli Organi di 

Vertice ed in ossequio a quanto indicato nel PNA 2015, in data 23 novembre 2015 il RPCT ha 

condiviso con il Consiglio di Amministrazione della Società i criteri in base ai quali sarebbe stato 

aggiornato il PTPC per il 2016. Nella seduta del 28 gennaio 2016, il Consiglio di Amministrazione 

ha approǾŀǘƻ ƭΩAggiornamento 2016 al Piano triennale per la prevenzione della corruzione, 

integrato come nel seguito sintetizzato: 

Coinvolgimento degli Organi di vertice - è stato previsto un più ampio coinvolgimento degli Organi 

di vertice e della struttura nel processo di adozione del PTPC mediante una prima condivisione 

dei criteri in base ai quali aggiornare il PTPC e la successiva sottoposizione del documento finale 

ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ ŘŜƭ /Ř! 

Processo di adozione del PTPC - nel PTPC è stata indicata la procedura di adozione/aggiornamento, 

che vede il coinvolgimento della struttura e che è stata, dunque, maggiormente dettagliata 

rispetto a quella presente nella precedente edizione del Piano 

Coinvolgimento dei dipendenti - è stata prestata particolare attenzione al coinvolgimento 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ in tutte le fasi di predisposizione e di attuazione delle misure anticorruzione.  

A tale scopo il PTPC ha previsto (i) obblighi informativi verso il RPCT a carico tutti i soggetti 

coinvolti; (ii) dovere di collaborazione con il RPCT, la cui violazione è ritenuta particolarmente 

grave in sede di responsabilità disciplinare; (iii) individuazione e programmazione delle misure 

preventive in termini di precisi obiettivi da raggiungere da parte di ciascuno degli uffici coinvolti 

(recepimento dei Piani di azione definiti nel PTPC e degli obiettivi in tema di trasparenza di cui al 

t¢¢L ƴŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ ŘŜƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ Ŏǳƛ ŝ ƭŜƎŀǘŀ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǊŜƳƛƻ Řƛ LƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ 

(MBO)); (iv) coinvolgimento dei dipendenti nel processo di prevenzione della corruzione 

attraverso incontri periodici con il RPCT 

Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) - è stata inserita la figura ŘŜƭƭΩhL± όǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŀƴŀƭƻƎŀύ 

per i relativi obblighi in tema di trasparenza 

Ruolo RPCT - viste le specifiche indicazioni contenute nel PNA 2015, si è proceduto ad integrare 

ƭΩŀǘǘƻ Řƛ ƴƻƳƛƴŀ ŘŜƭ wt/¢Σ ŀŘƻǘǘŀǘƻ Ŏƻƴ ŘŜƭƛōŜǊŀ ŘŜƭ /Ř! ŘŜƭ ну ƎŜƴƴŀƛƻ нлмсΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ŀ ǘŀƭŜ 

Organo autonomia ed indipendenza 

Formazione - aggiornato il Piano di formazione, ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩhŘ± 

Trasparenza - in ossequio a quanto indicato nel par. 2.1 del PNA 2015, il Programma per la 

ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ŎƻƳŜ ǎǇŜŎƛŦƛca sezione del PTPC (Sezione IV). Inoltre, ai 

Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŜ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴƛ Řƛ Řŀǘƛ ǎǳƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ {ƻŎƛŜǘŁ ¢ǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ t¢t/Σ ǎƛ 
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è tenuto conto della ulteriore specificazione per le società in-house, quale è Consip, di 

ottemperare a tutti gli obblighi disposti per le PA dal d.lgs. 33/13 e dalla Delibera n. 50/2013 di 

CIVIT (ora ANAC) 

Miglioramento del Processo di gestione del rischio ς ŝ ǎǘŀǘŀ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ 

rischi, sulla base delle nuove indicazioni contenute nelle Linee Guida ANAC per le società e nel 

PNA 2015; nel seguito i punti principali: 

Analisi del contesto 

 

Analisi del contesto esterno 

Analisi del contesto interno 
Aggiornamento delle aree obbligatorie ed ulteriori, già evidenziate nel PTPC, 
in base alle nuove indicazioni fornite dal PNA 2015 sulle Aree generali e le 
Aree specifiche 

Mappatura dei processi La mappatura dei processi è stata integrata con: 
V descrizione mappatura 
V descrizione contenuti dei singoli processi 

Analisi dei rischi [ΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛΣ ŎƻƳǳƴǉǳŜ Řŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ƛƴ ōŀǎŜ 
ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ preventive indicate nel PTPC, è stata 
integrata con: 
V ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭŜ cause degli eventi rischiosi 
V la definizione delle anomalie significative 
V la definizione della tipologia di dato significativo ai fini della definizione 

degli indicatori di rischio 

Trattamento del rischio Aggiornate le misure obbligatorie e le misure ulteriori in base alle indicazioni 
fornite da ANAC con riguardo alle Misure generali e alle Misure specifiche 

Piani di azione Le risultanze del monitoraggio dei Piani di azione sono state riportate nel 
PTPC 

Piano dei controlli V ŘŜŦƛƴƛǘƻ ƛƭ tƛŀƴƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ 
preventive 

V previsto coordinamento tra i controlli ex d.lgs. 231/01 e controlli ex L. 
190/12 

 

C) Aggiornamento 2017 

In via generale, il PTPC 2017 è stato aggiornato in considerazione delle importanti novità in campo 

normativo che hanno caratterizzato il 2016, così come ha condiviso con il Consiglio di 

Amministrazione della Società in data 20.12.2016; in particolare: 

V Piano Nazionale Anticorruzione 2016 (PNA 2016), adottato con Determina n. 831 del 3 agosto 

2016, con il quale ANAC ha inteso fornire indicazioni integrative e chiarimenti rispetto ai 

contenuti del precedente PNA 

V d.lgs. 97/2016 «Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della 

corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 190/2012 e del decreto legislativo 
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33/2013, ai sensi dellΨarticolo 7 della legge 124/2015, in materia di riorganizzazione delle 

ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜέ che ha parzialmente modificato il d.lgs. 33/2016 e la L. 190/2012 

V d.lgs 50/2016 «Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi 

postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture» 

V Linee guida adottate da ANAC con Delibera 833/2016 in tema di inconferibilità e 

incompatibilità 

V Linee guida adottate da ANAC con Delibera 1309/2016 recanti indicazioni operative ai fini della 

ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƛ ƭƛƳƛǘƛ ŀƭƭΩAccesso civico Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ рΣ ŎƻΦ н,  del d.lgs. 33/2013 

Le principali integrazioni hanno dunque riguardato le seguenti tematiche: 

Trasparenza ς aggiornata la sezione trasparenza del PTPC in base ai nuovi obblighi di cui al d.lgs. 

97/2016. Particolare attenzione è stata prestata alla sotto-ǎŜȊƛƻƴŜ ά.ŀƴŘƛ Řƛ ƎŀǊŀ Ŝ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛέΣ 

nella quale devono essere pubblicati i dati relativi agli acquisti di beni e servizi sia sotto-soglia che 

sopra-soglia, in ottemperanza al disposto in materia sia del d.lgs. 33/13 che del d.lgs. 50/16 

Whistleblowing ς ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǿƘƛǎǘƭŜōƭƻǿƛƴƎ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭƻ 

strumento e permettere una gestione più efficiente delle segnalazioni ricevute e delle relative 

ƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƴƻƴƛƳŀǘƻ ŘŜƭ ǎŜƎƴŀƭŀƴǘŜΣ ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ ŘŜƭƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ Řŀ 

parte di ANAC delle apposite Linee guida 

Nuovo Accesso civico (FOIA) ς ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŎƛǾƛŎƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŜ ƴƻǾƛǘŁ 

introdotte dal d.lgs. 97/2016 e previsti specifici Piani di azione 

Coinvolgimento dei dipendenti ς affinato il sistema di recepimento dei Piani di azione definiti nel 

PTPC negli obiettivi individuali dei dipendenti  

Nomina RPCT ς ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ƭΩŀǘǘƻ Řƛ ƴƻƳƛnŀ Ŝ ƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ t¢t/, meglio 

esplicitando i poteri/responsabilità del RPCT e la struttura dedicata al supporto 

Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) ς aggiornate le previsioni contenute nel PTPC con 

riguardo aƭƭΩhL± όǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŀƴŀƭƻƎŀύΣ ƛƴ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŀǇǇƻǊǘŀǘŜ Řŀƭ ŘΦƭƎǎΦ фтκнлмс 

Formazione - ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ƛƭ tƛŀƴƻ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩhŘ± 

Inconferibilità e incompatibilità ς aggiornata la relativa sezione in ossequio ai contenuti delle Linee 

Guida ANAC in materia 

Sistema disciplinare ς aggiornato il sistema in ragione delle modifiche apportate dal d.lgs. 97/2016 

ŀƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳŀ тΣ ŘŜƭƭŀ [Φ мфлκнлмн 

Miglioramento del Processo di gestione del rischio ς ŝ ǎǘŀǘŀ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ 

rischi; in particolare: 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0124.htm
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Analisi e trattamento dei 
rischi 

V ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŜ ƭŜ {ŎƘŜŘŜ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŜ ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
misure preventive indicate nel PTPC 

V inseriti nuovi rischi specifici 
V definizione degli indicatori di rischio ς metodologia 
V prevista analisi dei rischi integrata 

Valutazione dei rischi V prevista adozione di una nuova metodologia interna che consenta una 
valutazione del rischio corretta e coerente con le attività aziendali, da 
ŀŘƻǘǘŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ŘΦƭƎǎΦ номκлм 

Piani di azione V le risultanze del monitoraggio dei Piani di azione sono state riportate nel 
PTPC 

V integrati i Piani di azione 2017 e previsti nuovi Piani di azione 2017/2018 

Piano dei controlli V previsto Piano Integrato dei Controlli  

 

D) Aggiornamento 2018 

Come condiviso con il Consiglio di Amministrazione (cfr. Relazione RPCT datata 15.11.2017 - prot. 

83/2017)Σ Ŏƻƴ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ нлму ŘŜƭ t¢t/ ǎƛ prosegue il lavoro già avviato negli anni 

ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛΣ ŀƴŘŀƴŘƻ ŀŘ άŀŦŦƛƴŀǊŜέ alcuni aspetti e determinate misure preventive, in ragione 

ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƳŀǘǳǊŀǘŀ Ŝ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻ nel PNA 2017 e nelle Nuove linee guida ANAC per 

le Società, di recente emanazione, in attesa di coƴŎƭǳŘŜǊŜ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ 

dei rischi. Le principali integrazioni hanno dunque riguardato le seguenti tematiche, descritte nel 

seguito sinteticamente: 

Accesso civico ς ŀŘƻǘǘŀǘƻ ƛƭ ƴǳƻǾƻ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŎƛǾƛŎƻ ǎŜƳǇƭƛŎŜ Ŝ Ǝeneralizzato; è 

stata conseguentemente aggiornata la relativa sezione nel PTPC 

Conflitto di interessi ς ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŀ ƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t¢t/ ƛƴ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ [ƛƴŜŜ 
guida interne e del relativo Registro, oltre che dei nuovi Piani di azione 2018 

Formazione - ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ƛƭ tƛŀƴƻ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩhŘ± 

Gestione del rischio - ŝ ƛƴ ŎƻǊǎƻ Řƛ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ 
rischi, che consentirà una ponderazione del rischio più coerente con le attività aziendali; inoltre 
si è proceduto ad effettuare i seguenti interventi: 

Analisi del contesto Analisi del contesto esterno 
ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŜǎǘŜǊƴƻΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭ 
recepimento delle analisi effettuate a livello internazionale sullo 
stato della corruzione in Europa e in Italia in particolare 

Analisi del contesto interno 
- aggiornata la sezione riguardante il sistema delle deleghe 

interne e la mappatura dei processi 
- aggiornate le aree di rischio ed i reati considerati 

Analisi dei rischi Aggiornate le Schede di analisi del rischio in base a: 
- implementazione dei Piani di azione del PTPC 2017, che 

definivano le misure preventive da attuare 
- nuovi Piani di azione 2018 
- nuovi obblighi normativi e normativa interna 
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- owner centro di rischio 

Obiettivi e Piani di azione La relativa sezione del PTPC è stata aggiornata al fine di recepire: 
- lo stato di attuazione dei Piani di azione 2017 al 31.12.2017; 
- i nuovi Piani di azione, che tengono conto (i) delle risultanze 

degli audit/controlli effettuati nel corso del 2017 e delle 
criticità rilevate; (ii) delle richieste/rilievi effettuati dal RPCT e 
ŘŀƭƭΩhŘ± ƛƴ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀƴƴƻΤ όƛƛƛύ ŘŜƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ǇƛǴ 
ǎǘǊƛƴƎŜƴǘƛ ŀƭŎǳƴŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ 
interni; (iv) della necessità di prevenire le situazioni di conflitto 
di interessi. 

Monitoraggio Al fine di garantire un maggior coinvolgimento della struttura ed un 
monitoraggio più efficace, è stata aggiornata la relativa sezione, 
introducendo anche un report periodico nei confronti del RPCT e 
ŘŜƭƭΩhŘ±Σ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƛ wŜŦŜǊŜƴǘƛ ŀƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ όŜǎΦ 
con cadenza semestrale), che consenta un migliore presidio delle 
ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ǊƛƭŜǾŀǘŜ Řŀƛ wŜŦŜǊŜƴǘƛ ǎǘŜǎǎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ 
attività di competenza. 

Piano Integrato dei Controlli !ƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ƛƭ tL/ нлмуΣ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /Ř! 
unitamente al PTPC, che recepisce le esigenze rilevate nel corso del 
2017 

Revolving doors ς aggiornata la relativa sezione in ragione delle recenti Delibere ANAC in materia 

Riservatezza - ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ άriservatezzaέ 

Rotazione - ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŀ ƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t¢t/ ƛƴ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ 
pluriennale di rotazione e di quanto indicato nelle Nuove Linee Guida ANAC per le società 

Sistema disciplinare ς aggiornato il sistema disciplinare interno, andando a meglio definire alcuni 
aspetti procedurali e nuove ipotesi 

{ƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ŎƻƴŎƻǊǊƻƴƻ ŀƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ς aggiornate le 

previsioni contenute nel PTPC con riguardo aƭƭΩhL± όǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŀƴŀƭƻƎŀύ Ŝ ŀƭ wt/¢Σ ƛƴ ǊŀƎƛƻƴŜ Řƛ 

quanto indicato nelle Nuove Linee guida ANAC per le Società 

Trasparenza ς aggiornata la sezione trasparenza del PTPC in base ai nuovi obblighi di cui alle Nuove 

Linee guida ANAC per le Società 

Whistleblowing ς aggiornato il Sistema di whistleblowing in ottemperanza a quanto indicato dalla 

Legge 179/2017 

 
E) Aggiornamento 2019 

Come condiviso con il Consiglio di Amministrazione (cfr. Relazione RPCT datata 15.11.2018 - prot. 

млнκнлмуύΣ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ t¢t/ si è focalizzato principalmente sulle seguenti tematiche: 

RPCT - aggiornata la relativa sezione in ottemperanza a quanto indicato in tema nel PNA 2018, 

Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƛ Ŏŀǎƛ Řƛ ǊŜǾƻŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻκǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭ wt/¢ 

Reporting ς ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŀ ƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ 

altre nuove figure di recente nomina, quali il DPO e il GSOS 
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Risk Assessment Integrato (RAI) ς concluso il άtǊƻƎŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŜ Řƛ 

analisi e ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛέ, che ha comportato una revisione complessiva delle sezioni 

dedicate alla nuova metodologia del RAI ed alle risultanze 

Piani di azione - La relativa sezione del PTPC è stata aggiornata al fine di recepire (a) lo stato di 

attuazione dei Piani di azione 2018; (b) i nuovi Piani di azione, che tengono conto (i) delle 

risultanze del RAI; (ii) delle risultanze degli audit/controlli effettuati nel corso del 2018 e delle 

criticità rilevate; (iii) delle richieste/rilievi effettuati dal RPCT e ŘŀƭƭΩhŘ± ƛƴ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀƴƴƻΤ όƛǾ) della 

necessità di rendere più stringenti alcune misure preventive nellΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ƛƴǘŜǊƴƛΤ όv) 

della necessità di prevenire le situazioni di conflitto di interessi 

Riservatezza ς aggiornata la relativa sezione, anche in ragione della nuova policy interna in tema 

di gestione delle informazioni privilegiate 

Trasparenza ς aggiornata la sezione trasparenza del PTPC in base alle nuove pubblicazioni 

concordate con la struttura 

* * *  

Il PTPC, redatto ai sensi ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ 1, c. 5, della L. 190/2012 e deƭƭΩŀǊǘΦ мл ŘŜƭ ŘΦƭƎǎ ооκнлмоΣ è stato 

elaborato avendo particolare riguardo alle indicazioni impartite ŘŀƭƭΩ!b!/ Ŝ Řal Piano Nazionale 

Anticorruzione; in particolare:  

ü Orientamenti  e Linee guida ANAC 

ü Codice penale 

ü άAggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzioneέ ŀŘƻǘǘŀǘƻ Řŀ !b!/ Ŏƻƴ 5ŜƭƛōŜǊŀ ƴΦ 

1074 del 21 novembre 2018 

ü άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭ ǇƻǘŜǊŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ƛƭ ǊƛŜǎŀƳŜ ŘŜƛ provvedimenti 

di revoca o di misure discriminatorie adottati nei confronti del Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza (RPCT) per attività svolte in materia di prevenzione della 

corruzioneέ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!b!/ Ŏƻƴ 5ŜƭƛōŜǊŀ ƴΦ срт ŘŜƭ му ƭǳƎƭƛƻ нлму 

ü Delibera ANAC n. 840 del 2 ottobre 2018 sulla corretta interpretazione dei compiti del 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) 

ü PNA aggiornamento 2017, approvato con Delibera ANAC n. 1208 del 22 novembre 2017; 

ü άbǳƻǾŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e 

partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economiciέΣ approvate 

ŘŀƭƭΩ!b!/ Ŏƻƴ ƭŀ 5eterminazione n. 1134 del 8 novembre 2017 

ü άtǊƛƳŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǊŜŎŀƴǘƛ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁΣ 

trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato 

Řŀƭ ŘΦƭƎǎΦ фтκнлмсέ adottate da ANAC con Delibera n. 1310 del 28 dicembre 2016 

ü άLinee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti 

ŀƭƭϥŀŎŎŜǎǎƻ ŎƛǾƛŎƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ р ŎƻΦ н ŘŜƭ ŘΦƭƎǎΦ  ооκнлмо Art. 5- bis, comma 6, del d.lgs. n. 33 

del 14/03/2013 recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni» adottate da ANAC con Delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016  
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ü άLinee guida recanti indicazionƛ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мп ŘŜƭ ŘΦƭƎǎΦ ооκнлмо ζhōōƭƛƎƘƛ Řƛ 

pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, di Divisione o di 

ƎƻǾŜǊƴƻ Ŝ ƛ ǘƛǘƻƭŀǊƛ Řƛ ƛƴŎŀǊƛŎƘƛ ŘƛǊƛƎŜƴȊƛŀƭƛη ŎƻƳŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мо ŘŜƭ ŘΦƭƎǎΦ фтκнлмсέ 

adottate da ANAC con Delibera n. 241 del 8 marzo 2017 

ü Delibera ANAC n. 382 del 12 aprile 2017 «{ƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŀ ŘŜƭƛōŜǊŀ ƴΦ 

нпмκнлмт ƭƛƳƛǘŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мп ŎƻΦ м ƭŜǘǘΦ Ŏύ 

ed f) del d.lgs. 33/2013 per tutti i dirigenti pubblici, compresi quelli del SSN» 

ü άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭ ǇƻǘŜǊŜ ǎŀƴȊƛƻƴŀǘƻǊƛƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ пт ŘŜƭ 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, come modificato dal decreto legislativo 25 maggio 

нлмсΣ ƴΦ фтέ adottato con delibera ANAC del 16 novembre 2016 

ü d.lgs. 97/2016 άRevisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della 

corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 

124Σ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜέ 

ü άPiano Nazionale Anticorruzione 2016έ adottato con Determina ANAC n. 831 del 3 agosto 

2016 

ü άLinee guida in materia di accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli 

incarichi amministrativi da parte del responsabile della prevenzione della corruzione. Attività 

Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ Ŝ ǇƻǘŜǊƛ Řƛ ŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ΦbΦ!/Φ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƛƴŎŀǊƛŎƘƛ ƛƴŎƻƴŦŜǊƛōƛƭƛǘŁ Ŝ 

incompatibilitàέ ŀŘƻǘǘŀǘŜ Ŏƻƴ 5ŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ !b!/ ƴΦ уоо ŘŜƭ о ŀƎƻǎǘƻ нлмс 

ü d.lgs. 50/2016 ά!ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ нлмпκноκ¦9Σ нлмпκнпκ¦9 Ŝ нлмпκнрκ¦9 

sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi 

postali, nonche' per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi 

ŀ ƭŀǾƻǊƛΣ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ŦƻǊƴƛǘǳǊŜέ 

ü d.lgs. 175/2016 ά¢Ŝǎǘƻ ǳƴƛŎƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǎƻŎƛŜǘŁ ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀέ 

ü άAggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzioneέ adottato da ANAC con 

Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 

ü άIndirizzi ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ 

trasparenza nelle società controllate o parteŎƛǇŀǘŜ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ 

finanzeέ ǇǳōōƭƛŎŀǘƛ ƛƴ Řŀǘŀ нр agosto 2015 dal MEF  

ü ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza da parte delle  società  e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle 

pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economiciέ adottate da ANAC con 

Determinazione n. 8 del 17 giugno 2015 

ü ά[ƛƴŜŜ guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. 

whistleblower)έΣ ŀŘƻǘǘŀǘŜ Řŀ !b!/ Ŏƻƴ 5ŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƴΦ с ŘŜƭ ну ŀǇǊƛƭŜ нлмр  

ü 5ŜƭƛōŜǊŀ ƴΦ моκнлмр ά±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ǎǳƛ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ƛƴ materia di rotazione del 

ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ /ƻǊǇƻ Řƛ tƻƭƛȊƛŀ Řƛ wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜέ 

ü  ά5ƻŎǳƳŜƴǘƻ ŎƻƴŘƛǾƛǎƻ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŦƛƴŀƴȊŜ Ŝ ŘŀƭƭΩ!b!/ ǇŜǊ ƛƭ 

rafforzamento dei meccanismi di prevenzione della corruzione e di trasparenza nelle società 

partecipate e/o controllate dal Mefέ di dicembre 2014 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0124.htm#07
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0124.htm#07
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ü άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭ ǇƻǘŜǊŜ ǎŀƴȊƛƻƴŀǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ!b!/ ǇŜǊ ƭΩƻƳŜǎǎŀ 

adozione dei Piani triennali di prevenzione della corruzione, dei Programmi triennali di 

trasparenza, dei CodiŎƛ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻέ adottato con delibera del 9 settembre 2014 

ü Legge 124/2015 ά5ŜƭŜƎƘŜ ŀƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ 

ǇǳōōƭƛŎƘŜέΦ 

ü Circolare n. 1/2014 del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione 

ü 5ŜƭƛōŜǊŀ ƴΦ ммпκнлмп Řƛ !b!/Υ άObblighi di pubblicazione concernenti gli organi di indirizzo 

politico nelle Pubbliche Amministrazioniέ 

ü Piano Nazionale Anticorruzione adottato con Delibera n. 72 del 11 settembre 2013 

ü Circolare n. 1/2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica 

ü Circolare n. 2/2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica 

ü ŘΦƭƎǎΦ ооκнлмо άRiordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioniέ 

ü d.lgs. офκнлмо  άDisposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso 

le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 

dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190έ 

ü Linee di indirizzo del 13 marzo 2013 del Comitato Interministeriale per la prevenzione e il 

contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione per la 

predisposizione del Piano Nazionale Anticorruzione 

ü DPR 62/2013 άCodice di comportamento deƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛΣ ŀ ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀrt. 54 del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165έ 

ü 5ŜƭƛōŜǊŀ ƴΦ рлκнлмо Řƛ /L±L¢ ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ ǇŜǊ 

ƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ нлмп-2016έ 

ü 5ŜƭƛōŜǊŀ ƴΦ рфκнлмо Řƛ /L±L¢ άPubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e 

privati (artt. 26 e 27, d.lgs. n. 33/2013)έ 

ü 5ŜƭƛōŜǊŀ ƴΦ срκнлмо Řƛ /L±L¢ ά!ǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩart. 14 del d.lgs n. 33/2013 ς Obblighi di 

pubblicazione concernenti i componenti degli organi di indirizzo politicoέ 

ü [Φ мфлκнлмн άDisposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità 

nella pubblica amministrazioneέ 

ü Delibera n. 2/2012 della CIVIT "Linee guida per il miglioramento della predisposizione e 

dell'aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità"; 

ü Delibera n. 105/2010 della Commissione per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle 

amministrazioni pubbƭƛŎƘŜ ό/L±L¢ύ άLinee guida per la predisposizione del programma 

ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁέΤ 

ü [Φ ммсκнллф άRatifica ed esecuzione della Convenzione dell'Organizzazione delle Nazioni 

Unite contro la corruzione, adottata dalla Assemblea generale dell'ONU il 31 ottobre 2003 

con risoluzione n. 58/4, firmata dallo Stato italiano il 9 dicembre 2003, nonché norme di 

adeguamento interno e modifiche al codice penale e al codice di procedura penaleέ 

ü d.lgs. 150/2009 άAttuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione 

della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 

amministrazionƛέ 
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ü d.lgs. 163/2006, άCodice dei contratti pubblici di lavori, servizi e fornitureέ 

ü [Φ фтκнллм άNorme sul rapporto tra procedimento penale e procedimento disciplinare ed 

effetti del giudicatoέ 

ü ŘΦƭƎǎΦ мсрκнллм άNorme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubblicheέ 

ü ŘΦƭƎǎΦ номκнллм άDisciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle 

società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell'articolo 11 della 

legge 29 settembre 2000, n. 300έ 

 

2.3 Termini e modalità di adozione e di aggiornamento del PTPC da parte degli organi di vertice 

Per le attività di competenza, il RPCT si avvale del supporto della Divisione Compliance e 
Societario 

A) Gruppo di lavoro 

Per la redazione/aggiornamento del PTPC è costituito un Gruppo di lavoro, sotto il coordinamento 

del RPCT, composto dai Focal Points individuati dai responsabili delle Divisioni di I livello 

(Referenti), con lo scopo di fornire al RPCT, ciascuno per le materie di rispettiva competenza, il 

supporto necessario. Ciò anche al fine di garantire il coinvolgimento di tutti gli uffici interessati 

ŀƭƭŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ƛǾƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜΣ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊƴŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ Ŝ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ Ŝ ƭŜ 

proposte per la definizione delle misure di prevenzione della corruzione e per la loro 

implementazione.  

9Ω infatti compito dei Focal Points condividere con il rispettivo Referente e le strutture di 

appartenenza le attività svolte dal Gruppo di lavoro, al fine di raccogliere e sottoporre al RPCT 

eventuali criticità o proposte migliorative. 

Il Gruppo di lavoro può variare la propria composizione a seconda delle esigenze che si dovessero 

manifestare, estendendo la partecipazione anche a più risorse della medesima Divisione di I livello 

ai fini di una più ampia cooperazione. 

Il Gruppo di lavoro viene altresì coinvolto nelle attività successive allΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ PTPC da parte 

del Consiglio di Amministrazione, al fine di stimolare le necessarie riflessioni e gli opportuni 

confronti tesi a migliorare i contenuti del Piano.  

B) Adozione del PTPC da parte degli Organi di Vertice 

Al fine di garantire la più ampia partecipazione degli Organi di Vertice, il RPCT sottopone 

ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ, per una sua prima valutazione, i 

contenuti ed i criteri di elaborazione/integrazione del PTPC, evidenziando le motivazioni sottese 

e/o le eventuali necessità sopravvenute.  

Una volta effettuate le necessarie condivisioni: 

(i) con il Gruppo di lavoro 

(ii) con i responsabili delle Divisioni di I livello (Referenti) 
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(iii) con i soggetti intervistati ed i relativi Focal Points per quanto riguardŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ e la 

gestione dei rischi rischio (cfr. cap. 5) 

il RPCT sottopone il PTPC al Consiglio di Amministrazione in tempo utile per consentirne 

ǳƴΩŀŎŎǳǊŀǘŀ ŘƛǎŀƳƛƴŀ Ŝ ƭΩapprovazione entro il 31 gennaio di ogni anno, in ottemperanza a 

quanto disposto ŘŀƭƭΩŀrt. 1, c. 8, L. 190/2012 Ŝ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мл ŘŜƭ ŘΦƭƎǎ. 33/2013. 

Il PTPC viene inviato anche al Collegio Sindacale, ŀƭƭΩhŘ±, al DP Ŝ ŀƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŀƴŀƭƻƎŀ ŀƭƭΩhL±, per 

quanto di rispettiva competenza, in considerazione del contributo che possono fornire alla 

ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜΦ  

Il RPCT partecipa alle riunioni del Consiglio di Amministrazione al fine di illustrare i contenuti del 

t¢t/ Ŝκƻ ƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴƛκƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŀǇǇƻǊǘŀǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŜŘƛȊƛƻƴŜ ǇǊŜŎedente, oltre che fornire 

tutte le delucidazioni necessarie alla sua approvazione/valutazione. 

Una volta approvato dal CdA, il RPCT trasmette tempestivamente il PTPC ŀƭƭΩ!b!/Σ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŜ 

istruzioni da questa fornite. 

C) Modalità di aggiornamento 

Il PTPC viene aggiornato entro il 31 gennaio di ogni anno in relazione a modifiche e/o integrazioni 

che si dovessero rendere necessarie, in particolare in conseguenza di: 

modifiche 

normativa 

o intervento di modifiche normative o di evoluzioni giurisprudenziali e dottrinali 
che impattano sui temi anticorruzione o trasparenza 

modifiche 

organizzazione 

o ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ e/o delle responsabilità in capo alle singole 
funzioni aziendali 

o ƳǳǘŀƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ Řŀƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ 

risk assessment 

o identificazione di nuove attività sensibili o variazione di quelle 
ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘŜΣ ŀƴŎƘŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ 
nuove attività 

o risultante del risk assessment 

segnalazione 

ambiti di 

miglioramento 

o riscontro di carenze e/o lacune nelle previsioni del PTPC a seguito di (i) verifiche 
ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻΣ ƻŎŎŀǎƛƻƴŀƭƛ ƻ ǎǾƻƭǘŜ Řŀƭ wt/T; (ii) 
segnalazioni/verifiche ǎǾƻƭǘŜ ŘŀƭƭΩhŘ±Σ Řŀƭ 5tΣ Řŀƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŀƴŀƭƻƎŀ ŀƭƭΩhL± ƻ 
dalla Divisione IA; (iii) segnalazioni provenienti da altri organi, dipendenti o 
terzi; (iv) segnalazioni provenienti dalle RSU 

o significative violazioni delle prescrizioni del PTPC complessivamente inteso 

 

Modifiche normativa 

Il RPCT cura gli interventi necessari monitorando le evoluzioni normative e giurisprudenziali, 

anche con il supporto della DAL, che segnala tempestivamente le modifiche delle disposizioni 

normative e/o le evoluzioni giurisprudenziali o dottrinali in tema di anticorruzione o di 

trasparenza. 
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Il RPCT, verificata la necessità di aggiornamento del PTPC, avvia le attività di approfondimento e, 

successivamente, di redazione/integrazione con il supporto del Gruppo di lavoro.  

Il documento finale viene poi condiviso e successivamente sottoposto agli Organi di vertice, così 

come indicato al precedente punto B). 

Modifiche organizzazione 

La DRUO segnala tempestivamente al RPC¢ όƛύ ƭŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻΤ όƛƛύ ƭŜ 

modifiche alle responsabilità delle singole funzione aziendali. 

La DAL e/o la DPPA e/o la DPRPA e/o la DADDB, per quanto di competenza, segnala 

tempestivamente al RPCT i mutamenti del perimetro delle attività svolte dalla Società, frutto di 

nuova normativa e/o dettati da accordi con Amministrazioni/Enti. 

Il RPCT, verificata la necessità di aggiornamento del PTPC, avvia le attività di  approfondimento e, 

successivamente, di redazione/integrazione con il supporto del Gruppo di lavoro. 

Il documento finale viene poi condiviso e successivamente sottoposto agli Organi di vertice, così 

come indicato al precedente punto B). 

Risk assessment 

In caso di: 

- identificazione di nuove attività sensibili o variazione di quelle precedentemente identificate, 

ŀƴŎƘŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

- aggiornamento del risk assessement 

il RPCT, verificata la necessità di aggiornamento del PTPC, avvia le attività di 

redazione/integrazione con il supporto del Gruppo di lavoro. 

Il documento finale viene poi condiviso e successivamente sottoposto agli Organi di vertice, così 

come indicato al precedente punto B). 

 
Segnalazione ambiti di miglioramento 

In caso di: 

- riscontro di carenze e/o lacune nelle previsioni del PTPC ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ όƛύ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ 

del medesimo, occasionali o svolte dal RPCT; (ii) segnalazioni/verifiche svolte ŘŀƭƭΩhŘ±Σ Řŀƭ 5tΣ 

dalla struttura analoga allΩhL± o dalla funzione di IA; (iii) segnalazioni provenienti da altri 

organi, dipendenti o da terzi; (iv) segnalazioni provenienti dalle RSU 

- significative violazioni delle prescrizioni del PTPC complessivamente inteso 

il RPCT, verificata la necessità di aggiornamento del PTPC, avvia le attività di 

redazione/integrazione con il supporto del Gruppo di lavoro. 

Il documento finale viene poi condiviso e successivamente sottoposto agli Organi di vertice, così 

come indicato al precedente punto B). 
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D Comunicazione e pubblicazione del PTPC 

Conseguentemente alla delibera di approvazione del PTPC da parte del CdA: 

(i) il PTPC viene pubblicato, a cura del RPCTΣ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ƛƴǘŜǊƴŜǘ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 

sezione Società Trasparente, sotto-sezione [ƛǾŜƭƭƻ м άDisposizioni generaliέ ς sotto-

ǎŜȊƛƻƴŜ [ƛǾŜƭƭƻ н άPiano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenzaέ 

oltre che nella sotto-ǎŜȊƛƻƴŜ [ƛǾŜƭƭƻ м άAltri contenuti ς- Prevenzione della  Corruzioneέ ς 

sotto-ǎŜȊƛƻƴŜ [ƛǾŜƭƭƻ н άPiano triennale per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenzaέ 

(ii) il PTPC viene pubblicato, a cura del RPCT, nella Intranet aziendale 

(iii) il RPCT dà comunicazione della pubblicazione del PTPC a tutto il personale della Società 

ŜŘ ŀƭƭΩOdV ex d.lgs 231/01 

(iv) il RPCT trasmette il PTPC al Mef ς Dipartimento del Tesoro ς Ufficio VI e Ufficio VII, in 

ottemperanza a quanto indicato nel par 3.1.1 del PNA 2013 

(v) il RPCT trasmette il PTPC alƭΩ!b!/Σ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳŀ уΣ [Φ мфлκнлмн - attualmente 

ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t¢t/ ǾƛŜƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴǾƛƻ ŀƭƭΩ!b!/Σ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ 

indicato nella Comunicazione dalla stessa emanata in data 18.02.2015 e nel PNA 2016. 

hƎƴƛ ƴǳƻǾŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭ t¢t/ ǾƛŜƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴe Società Trasparente con 

le modalità previste nella Sezione Trasparenza del PTPC e per una durata di 5 anni, decorrenti dal 

мϲ ƎŜƴƴŀƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ Řŀ Ŏǳƛ ŘŜŎƻǊǊŜ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜΤ ŘŜŎƻǊǎƻ ǘŀƭŜ 

termine il documento rimane accessƛōƛƭŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ р ŘŜƭ ŘΦƭƎǎΦ ооκнлмо ό!ŎŎŜǎǎƻ ŎƛǾƛŎƻύΦ 
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3 SOGGETTI CHE CONCORRONO ALLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE ALLΩINTERNO DELLA SOCIETÀ 

Il PTPC ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƻōōƭƛƎƘƛ Ŝ ƳƛǎǳǊŜΣ ƛǾƛ ƛƴŎƭǳǎƛ ǉǳŜƭƭƛ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀΣ ŎƘŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎƻƴƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀ 

struttura aziendale nella prevenzione della corruzione, sebbene a livelli e con modalità differenti.  

Come infatti esplicitato nel PNA 2013Σ άNonostante la previsione normativa concentri la 

responsabilità per il verificarsi di fenomeni corruttivi in capo al RPC, tutti i dipendenti delle 

ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳŀƴǘŜƴƎƻƴƻΣ ŎƛŀǎŎǳƴƻΣ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ƛƴ 

relazione ai ŎƻƳǇƛǘƛ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎǾƻƭǘƛΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ 

responsabile deve essere strettamente collegata e coordinata con quella di tutti i soggetti presenti 

ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦέΦ Tale concetto è stato poi ribadito sia nelle successive Linee Guida ANAC per 

le società che nel PNA 2015 e 2016. 

L ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ŎƻƴŎƻǊǊƻƴƻ ŀƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ - ciascuno 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ Ƴŀƴǎƛƻƴƛ ŜŘ ƛƴŎŀǊƛŎƘƛ ǎǾƻƭǘƛ ŀ qualsiasi titolo 

per conto di Consip ς sono, dunque, tenuti a rispettare rigorosamente le prescrizioni del PTPC e 

del Codice etico, nonché ad evitare comportamenti, anche omissivi, tali da impedire od ostacolare 

il rispetto del PTPC ed i controlli relativi alla sua applicazione da parte del RPCT. 

In particolare, sia il PNA 2013 che il PNA 2015 e 2016 ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀƴƻ ǇƛǴ ǾƻƭǘŜ ƭΩimportanza del 

coinvolgimento di tutta la struttura aziendale nella gestione del rischio, anche attraverso 

strumenti di consultazione o creazione di gruppi di lavoro. 

Si riporta nel seguito una sintesi delle figure che, sebbene a diverso titolo, concorrono alla 

ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΦ 

 

3.1 Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

Il /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ /ƻƴǎƛǇ Ƙŀ ƴƻƳƛƴŀǘƻ ƭΩavv. Livia Panozzo (responsabile della 

Divisione Compliance e Societario), quale Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza όƴŜƭ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƴŎƘŜ άwt/Tέύ, fino aƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ del bilancio al 31 dicembre 2021. 

La nomina - elaborata in base alle prescrizioni in tal senso fornite da ANAC con il PNA 2015, il PNA 

2016, il PNA 2018 e le Nuove Linee guida ANAC per le Società -  è stata pubblicata nella sezione 

Società Trasparente, sotto-ǎŜȊƛƻƴŜ [ƛǾŜƭƭƻ м άAltri contenuti ς Prevenzione della Corruzioneέ ς 

sotto-ǎŜȊƛƻƴŜ [ƛǾŜƭƭƻ н άResponsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenzaέΦ  

A) Requisiti 

La figura del RPCT viene individuata tra i dirigenti della Società in possesso dei requisiti di cui alle 

Nuove Linee guida ANAC per le Società ed al PNA 2016, in ossequio alle modifiche introdotte dal 

d.lgs. 97/2016, che unifica in capo ad un unico soggetto il ruolo di Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza; nello specifico: 

- dirigente che ricopre un ruolo apicale (I fascia), in posizione di stabilità (dipendente della 

Società); 

- ŘƛǊƛƎŜƴǘŜ ǎŜƴȊŀ ǳƴ ǾƛƴŎƻƭƻ ŦƛŘǳŎƛŀǊƛƻ Ŏƻƴ ƭΩƻǊƎŀƴƻ Řƛ ǾŜǊǘƛŎŜ όŎƘŜ ƴŜƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ 

ƛƴŘƛǾƛŘǳŀōƛƭŜ ƴŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀtore Delegato); 
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- dirigente che non sia stato destinatario di provvedimenti giudiziali di condanna, né 

provvedimenti disciplinari e che abbia dato dimostrazione nel tempo di comportamento 

integerrimo;  

- dirigente a cui, in caso di inadempimento o omesso controllo delle misure anticorruzione, 

possano essere applicate le sanzioni disciplinari; 

- dirigente senza responsabilità gestionali che possano configurare un conflitto di interesse; 

- ŘƛǊƛƎŜƴǘŜ ŎƘŜ ŀōōƛŀ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ Ŝ ŘŜƭ ǎǳƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴto. 

Come esplicitato nel PNA 2018, tra le cause ostative allo svolgimento e al mantenimento 

ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Řƛ wt/¢ rientrano in particolare le condanne in primo grado ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ тΣ ŎƻƳƳŀ 

1, lett. da a) ad f) del d.lgs. 235/2012, nonché quelle per i reati contro la Pubblica 

Amministrazione, con particolare attenzione a quelli richiamati dal d.lgs. 39/2013 che fanno 

riferimento al Titolo II, Capo I «Dei delitti dei pubblici ufficiali contro la Pubblica amministrazione». 

9Ω ƻƴŜǊŜ ŘŜƭ wt/¢ ŘŀǊŜ tempestiva comunicazione alla Società in ordine alle eventuali condanne 

subite, affinché la stessa possa adottare gli opportuni provvedimenti, così come indicato nel 

successivo par. B). 

B) Nomina, revoca e misure discriminatorie 

Nomina 

[ΩŀǊǘΦ мΣ ŎΦ тΣ [Φ мфлκнлмн ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ƴƻƳƛƴŀ ŘŜƭ RPCT, il cui nominativoΣ ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ 

nomina, ǾƛŜƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ƛƴǘŜǊƴŜǘ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ {ƻŎƛŜǘŁ 

Trasparente, sotto-sezione [ƛǾŜƭƭƻ м άAltri contenuti ς Prevenzione della Corruzioneέ ς sotto-

ǎŜȊƛƻƴŜ [ƛǾŜƭƭƻ н άResponsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenzaέΦ 

Lƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻƳƛƴŀΣ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻΣ ŎƘŜ: 

(i) ha una durata non inferiore a 3 anni; (ii) non può essere inferiore alla durata in carica del 

Consiglio di Amministrazione; (iii) è rinnovabile. 

[Ωŀǘǘƻ Řƛ ƴƻƳƛƴŀ ŘŜǾŜ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜΥ 

V ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ŀǎǎŜƎƴŀǘƛ; 

V ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇƻǘŜǊƛ ƛŘƻƴŜƛ Ŝ ŎƻƴƎǊǳƛ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛco con autonomia ed 

ŜŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁΣ ƛǾƛ ƛƴŎƭǳǎƛ ƛ ǇƻǘŜǊƛ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭ 

PTPC; 

V ƭΩindicazione della struttura organizzativa di supporto assegnata (personale e mezzi tecnici); 

V ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǊŜǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘo legata al conseguimento di obiettivi predeterminati; 

V ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŀŘƻǘǘŀǘŜ ŘŀƭƭŜ {ƻŎƛŜǘŁ Ŏƻƴ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ŎƘŜ ƛƭ wt/T svolga 

il proprio compito in modo imparziale, al riparo da possibili ritorsioni; 

V la specifica delle conseguenze ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭ ǊǳƻƭƻΣ 

Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŦƛƭƛ di responsabilità disciplinare. 

La Divisione DCS ŎƻƳǳƴƛŎŀ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩ!b!/ ƭŀ ƴƻƳƛƴŀ ŘŜƭ wt/T, attraverso il sito 

ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ (www.anticorruzione.it). La DRUO comunica altresì la nomina del 

RPCT a tutto il personale, invitandolo a fornire la necessaria collaborazione. 

http://www.anticorruzione.it/
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Revoca 

Il RPCT può essere revocato dal Consiglio di Amministrazione solo per giusta causa; rimane fermo 

ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǊƻǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ǊŜǾƻŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ ŎǳƛΣ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ del 

Responsabile, siano stati avviati procedimenti penali per condotte di natura corruttiva o in caso 

di condanna per i reati di cui aƭƭΩŀǊǘΦ тΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘΦ Řŀ ŀύ ŀŘ Ŧύ ŘŜƭ ŘΦƭƎǎΦ норκнлмн e per i reati 

contro la Pubblica Amministrazione. 

In caso di revoca ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ di RPCT, così come in caso di risoluzione del contratto di lavoro del 

dirigente nominato RPCT, si ŀǇǇƭƛŎŀ ƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мр del d.lgs. 39/2013 ed al 

άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭ ǇƻǘŜǊŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ƛƭ ǊƛŜǎŀƳŜ ŘŜƛ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ Řƛ 

revoca o di misure discriminatorie adottati nei confronti del Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (RPCT) per attività svolte in materia di prevenzione della 

corruzioneέΣ approvato ŘŀƭƭΩ!b!/ Ŏƻƴ 5ŜƭƛōŜǊŀ срт ŘŜƭ 18 luglio 2018, che pone in capo alla 

{ƻŎƛŜǘŁ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀǊŜ ŀƭƭΩ!b!/ la revoca/contestazione motivata affinché questa possa 

formulare una richiesta di riesame entro 30 gg dal ricevimento della comunicazione, prima che la 

revoca/risoluzione divenga efficace. In base a quanto indicato nel Regolamento di cui sopra, tale 

comunicazione può essere effettuata anche dal RPCT interessato. 

Misure discriminatorie 

In ƻǘǘŜƳǇŜǊŀƴȊŀ ŀƭ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ 1, comma 7, della Legge 190/12, così come modificata dal 

d.lgs. 97/16, eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, nei confronti del RPCT per 

motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni, devono 

essere tempestivamente ǎŜƎƴŀƭŀǘŜ ŀƭƭΩ!b!/Σ affinché questa possa formulare una richiesta di 

riesame entro 30 gg dal ricevimento della comunicazione, cosi come meglio specificato nel 

Regolamento sora citato. 

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ фΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΣ ǇŜǊ άmisure discriminatorie dirette o indiretteέ 

ŘŜǾƻƴƻ ƛƴǘŜƴŘŜǊǎƛ άquelle misure ritorsive tra le quali demansionamento, licenziamenti, 

trasferimenti o altre misure organizzative aventi effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni 

di lavoroέ. 

C) Compiti 

Nel seguito una scheda riepilogativa dei principali compiti affidati al RPCT: 

Anticorruzione 
L. 190/2012 

o elabora/aggiorna la proposta di PTPC, che viene sottoposto al 
CdA per la relativa adozione entro i termini di legge 

o verifica ƭΩefficace attuazione del PTPC 
o definisce il Piano dei Controlli ex L. 190/12, coordinandosi con 
ƭΩhŘ± Ŝ ƭΩL! ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ LƴǘŜƎǊŀǘƻ ŘŜƛ 
Controlli 

o definisce il Piano di formazione integrato ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩhŘ±Σ al 
GSOS e ad DPO ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
personale da inserire 

o riferisce al CdA con cadenza almeno semestrale ς il report viene 
inviato anche a Collegio sindacale, DP, OIV, DPO, GSOS e OdV 
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o entro i termini di legge redige/pubblica in Società trasparente la 
Relazione annuale recante i Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ, da 
inviare al CdA e, per quanto di rispettiva competenza, anche a 
Collegio sindacale, DP, OIV, OdV, GSOS e DPO 

o riceve le relazioni periodiche del DP, ŘŜƭƭΩhL±Σ ŘŜƭƭΩhŘ±, del 
GSOS, del DPO e della Divisione di IA, unitamente agli esiti degli 
Audit e dei controlli effettuati 

o riceve le segnalazioni - ed effettua la relativa istruttoria - di cui 
al Sistema di whistleblowing 

o incontra periodicamente OdV, DP, OIV, DPO, GSOS e Collegio 
sindacale al fine di coordinare le rispettive attività  

o ǾŜǊƛŦƛŎŀΣ ŘΩƛƴǘŜǎŀ con il responsabile della DRUO ed unitamente 
ŀƭƭΩhŘ±Σ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ trogramma Pluriennale di 
Rotazione adottato dal CdA 

o effettua le segnalazioni relative alle disfunzioni inerenti 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
corruzione, così come definito nel PTPC 

Trasparenza 
d.lgs 33/2013 

o coordina gli aggiornamenti della sezione Trasparenza del PTPC 
o effettua una costante attività di controllo sull'adempimento da 

parte della Società degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente 

o effettua le segnalazioni relative alle disfunzioni inerenti 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ 
definito nel PTPC 

o riceve ƭΩŀǘǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhL± ǾŀƭǳǘŀƴŘƻΣ ŀƭƭΩŜǎƛǘƻΣ ƭŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ 
azioni di competenza 

o controlla e assicura, unitamente ai Referenti per la trasparenza, 
la regolare attuazione dell'accesso civico in base di quanto 
stabilito dalƭΩŀǊǘΦ р d.lgs. 33/13 

o ƎŜǎǘƛǎŎŜ ƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ Řƛ ǊƛŜǎŀƳŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ рΣ ŎƻƳƳŀ тΣ Ř.lgs. 
33/2013, decidendo con provvedimento motivato 

Inconferibilità e incompatibilità 
d.lgs 39/2013 

o vigila sul rispetto delle disposizioni di cui al d.lgs. 39/2013 in 
tema di inconferibilità e incompatibilità 

o gestisce il procedimento di accertamento e gli atti conseguenti 
di competenza, in ottemperanza alle Linee guida Anac in 
materia 

Codice etico 
d.p.r. 62/2013 

o collabora Ŏƻƴ ƭΩOdV ai fini della diffusione della conoscenza e del 
moƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /odice etico 

o riceveΣ ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩhdV, le comunicazioni inerenti il conflitto 
di interessi reale e potenziale, fornendo alla Società il supporto 
necessario 

 

Le funzioni attribuite al RPCT non sono delegabili se non in caso di straordinarie e motivate 

necessità, riconducibili a situazioni eccezionali. 

In considerazione della stretta connessione tra le misure adottate ai sensi del d.lgs. 231/2001 e il 

PTPC, le funzioni del RPCT ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎǾƻƭǘŜ ƛƴ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭΩOdV 

nominato ai sensi del citato decreto legislativo. 
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D) Poteri ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ 

/ƻƴ ƭΩŀǘǘƻ Řƛ ƴƻƳƛƴŀ ŀƭ wt/¢ ǎƻƴƻ ŀǎǎŜƎƴŀǘƛ ƛŘƻƴŜƛ Ŝ ŎƻƴƎǊǳƛ ǇƻǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Ŏƻƴ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŜŘ ŜŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁΣ ƛǾƛ ƛƴŎƭǳǎƛ ƛ ǇƻǘŜǊƛ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀ 

delle misure previste nel PTPC. A tal fine sono garantiti al RPCT i seguenti poteri:  

- collaborare con le strutture aziendali competenti alla redazione delle procedure aziendali che 

abbiano impatto in materia di anticorruzione e trasparenza; 

- effettuare controlli sulle procedure e sui processi aziendali che abbiano impatto in materia di 

anticorruzione e trasparenza, proponendo le modifiche ritenute necessarie e, nel caso di 

mancata attuazione, segnalare il tutto al Consiglio di Amministrazione; 

- ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀƭƭΩŀŘǳƴŀƴȊŀ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀ ŘŜƭƛōŜǊŀǊŜ ǎǳƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ 

del PTPC e loro aggiornamenti; 

- ƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀǊǎƛ Ŏƻƴ ƛƭ /Ř!Σ ƛƭ /ƻƭƭŜƎƛƻ ǎƛƴŘŀŎŀƭŜΣ ƭΩhŘ±Σ ƭΩhL±, il GSOS, il DPO e il Dirigente preposto 

alla redazione dei documenti contabili societari e ciascun Referente aziendale, ai fini 

dell'eventuale attivazione delle azioni necessarie per il miglior espletamento dei propri compiti 

- disporre della libertà di accesso senza limitazioni alle informazioni aziendali rilevanti per le 

proprie attività di indagine, analisi e controllo; 

- richiedere informazioni, rilevanti per le attività di competenza, a qualunque funzione 

aziendale, che è tenuta a rispondere. 

Il RPCT può, inoltre: 

- segnalare al /Ř! Ŝκƻ ŀƭƭΩ!5 Ŝκƻ ŀƭƭΩhŘ± Ŝκƻ ŀƭ /ƻƭƭŜƎƛƻ ǎƛƴŘŀŎŀƭŜ ƭŜ ŘƛǎŦǳƴȊƛƻƴƛ ƛƴŜǊŜƴǘƛ 

ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀΤ 

- ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ по ŘŜƭ ŘΦƭƎǎΦ ооκмоΣ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭϥŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇƛǴ 

opportune e/o del procedimento disciplinare, i casi di mancato o ritardato 

adempimento/adempimento parziale degli obblighi di pubblicazione, a seconda della gravità, 

ŀƭƭΩ!b!/Σ al CdA, ŀƭƭΩhL±, alla Divisione Risorse Umane, Organizzazione e Servizi Aziendali, 

ƛƴŦƻǊƳŀƴŘƻΣ ǎŜ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƭΩ!b!/ - in particolare, la richiesta di accesso civico 

comporta, da parte del RPCT, l'obbligo di segnalazione di cui al comma 5 del citato articolo 43; 

- indicare agli organi competenti, in base a quanto definito nel Sistema disciplinare della Società 

(cfr. All. 3), i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in 

ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

procedimento disciplinare. 

Per quanto riguarda le responsabilità di cui al d.lgs. 39/13, si rimanda al relativo cap. 8. 

 

 

E) Struttura e supporto 

Il PNA 2015 ha stabilito espressamente che il RPCT debba essere dotato di una struttura 

organizzativa di supporto adeguata, per qualità del personale e per mezzi tecnici, al compito da 

svolgere: le indicazioni organizzative devono essere indicate nel PTPC. Successivamente il PNA 

2016, nel ribadire tale coƴŎŜǘǘƻΣ Ƙŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƘŜ ƭΩƻǊƎŀƴƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŘƛǎǇƻƴƎŀ 
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eventuali modifiche organizzative, necessarie ad assicurare al RPCT funzioni e poteri idonei per lo 

ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻΦ Precisa, inoltre, che, per quanto riguarda gli aspetti organizzativi, 

ŀǇǇŀǊŜ άnecessaria la costituzione di un apposito ufficio dedicato allo svolgimento delle funzioni 

poste in capo al RPCTάΦ ¢ŀƭŜ ǳŦŦƛŎƛƻ ǇƻǘǊŜōōŜ ŀƴŎƘŜ ƴƻƴ ŜǎǎŜǊŜ ŀŘ uso esclusivo del RPCT, ma a 

disposizione delle altre strutture di controllo (es. OdV; OIV, ecc.). 

In tale ottica, è stata dunque assegnata alla Divisione Compliance e Societario la responsabilità di 

fornire il supporto al RPCT e ŀƭƭΩOdV per la gestione delle attività e dei programmi associati alle 

politiche di anticorruzione, trasparenza e responsabilità amministrativa degli enti. Il RPCT si 

avvale, inoltre, della Divisione Internal Audit per lo svolgimento dei compiti di vigilanza e 

controllo, così come meglio specificato nel relativo cap. 19. 

Nello svolgimento dei propri compiti, il RPCT potrà avvalersi anche del supporto delle altre 

DivisioniκŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛΣ ŎƛŀǎŎǳƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŘƛǎǇƻǊǊŜ ŘŜƭ 

più elevato livello di professionalità specifica e di continuità di azione. Il RPCT, nonché i soggetti 

ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻΣ ŀ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǘƛǘƻƭƻΣ ǎƛ ŀǾǾŀƭƎŀΣ ǎƻƴƻ ǘŜƴǳǘƛ ŀ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜȊȊŀ 

ǎǳ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ǾŜƴǳǘƛ ŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ƭƻǊƻ ŦǳƴȊƛƻƴƛΦ Lƴ 

ogni caso, ogni informazione è trattata in conformità con la legislazione vigente in materia. 

Annualmente viene inoltre prevista per il RPCT una dotazione di budget adeguata ed in linea con 

ƭŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ƛƴ ǘŀƭ ǎŜƴǎƻ ƛƳǇŀǊǘƛǘŜ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ 5ŜƭŜƎŀǘƻ, inclusa nel budget 

della Divisione Compliance e Societario 

F) Retribuzione di risultato 

Come ribadito nelle Nuove Linee Guida ANAC per le società, al RPCT non può essere assegnato 

alcun compenso aggiuntivo. Tuttavia annualmenteΣ ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ PTPC, il 

Consiglio di Amministrazione può riconoscere al RPCT una retribuzione di risultato legata 

ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǇǊŜŎƛǎƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇǊŜŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ 

organizzative per la prevenzione della corruzione, fermi restando i vincoli che derivano dai tetti 

retributivi normativamente previsti e dai limiti complessivi alla spesa per il personale. 

G) Responsabilità 

In caso di inadempimento degli obblighi connessi al ruolo di RPCT, si applicano le previsioni in 

materia di responsabilità disciplinare di cui al CCNL Dirigenti industria e al Sistema disciplinare 

allegato al PTPC, oltre alle responsabilità previste dalla normativa vigente, ove applicabili. 

 

 

3.2 [ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ LƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ Řƛ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŀƴŀƭƻƎŀ 

A) Nomina 

Le Linee guida ANAC per le società imponevano ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ 

controllo della Società, di un soggetto che doveva curare ƭΩŀǘǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻƭǾƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ 

obblighi di pubblicazione analogamente a quanto fanno gli OIV ex art. 14, comma, 4, lett. g), del 
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d.lgs 150/2009. In ragione di quanto sopra il Consiglio di Amministrazione, in data 11 settembre 

2015, ha individuato nel dott. Alessandro Buda, responsabile della Divisione Internal Audit della 

Società, il soggetto cui ŀŦŦƛŘŀǊŜ ƛ ŎƻƳǇƛǘƛ Řƛ ŀǘǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ǎƻǇǊŀ όƴŜƭ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƴŎƘŜ άhL±έύΣ ǇŜǊ 

ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǘǊŜ ŀƴƴƛ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ нлмтΦ  

Le nuove Linee guida ANAC per le società stabiliscono che άΧΧΦad avviso ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁΣ ogni 

società attribuisce, sulla base di proprio valutazioni di tipo organizzativo, tali compiti ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƻ 

interno di controllo reputato più idoneo ovvero ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ di vigilanza (o ad altro organo a 

cui siano eventualmente attribuite le relative funzioni), i cui riferimenti devono essere indicati 

chiaramente nel sito web ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ della sezione ά{ƻŎƛŜǘŁ TrasparenteέΦ {ǘŀƴǘŜ ƛ ŎƻƳǇƛǘƛ 

normativamente ŀǘǘǊƛōǳƛǘƛ ŀƭƭΩhŘ±Σ si è ritenuto ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŎƻƴŦŜǊƳŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩƻǊƎŀƴƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ 

interno più idoneo a svolgere i ŎƻƳǇƛǘƛ ŀǎǎŜƎƴŀǘƛ ŀƭƭΩhL±Σ ǎƛŀ attualmente il responsabile della 

Divisione Internal Audit. In data 9 maggio 2018 il Consiglio di amministrazione ha dunque 

confermato il dott. Alessandro Buda, quale soggetto cui affidare i compiti di attestazione 

ŘŜƭƭΩŀǎǎƻƭvimento degli obblighi di pubblicazione analogamente a quanto fanno gli OIV ex art. 14, 

ŎƻƳƳŀΣ пΣ ƭŜǘǘΦ ƎύΣ ŘŜƭ 5Φ[Ǝǎ мрлκнллфΣ ǇŜǊ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǘǊŜ ŀƴƴƛ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ 

2020. 

Lƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ nomina, definisce infatti anche la durata 

ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ, che, analogamente al RPCT: (i) ha una durata non inferiore a 3 anni; (ii) non può 

essere inferiore alla durata in carica del Consiglio di Amministrazione; (iii) è rinnovabile. 

Lƭ ƴƻƳƛƴŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩhL± ǾƛŜƴŜ Ǉǳōōƭƛcato ǎǳƭ ǎƛǘƻ ƛƴǘŜǊƴŜǘ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ 

Società Trasparente, sotto-ǎŜȊƛƻƴŜ [ƛǾŜƭƭƻ м άControlli e rilievi sulla societàέ ς sotto-sezione Livello 

н άOrgano di controllo che svolge funzioni di OIVέΦ 

B) Compiti  

Così come disposto ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳŀ уōƛǎΣ ŘŜƭƭŀ [Φ мфлκмн όƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ пм ŘŜƭ 

d.lgs.97/2016), sono attribuiti allŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŀƴŀƭƻƎŀ ŀƭƭΩOIV delle società controllate le seguenti 

funzioni: 

- verifica che i Piani triennali per la prevenzione della corruzione e della trasparenza siano 

coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestionale e 

che nella misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli obiettivi connessi 

all'anticorruzione e alla trasparenza; 

- effeǘǘǳŀ ƭΩattestazione degli obblighi di pubblicazione; 

- riceve le segnalazioni aventi ad oggetto i casi di mancato o ritardato adempimento agli obblighi 

di pubblicazione da parte del RPCT. 

A tal fine, l'OIV medesimo può chiedere al RPCT le informazioni e i documenti necessari per lo 

svolgimento del controllo e può effettuare audizioni di dipendenti. [ΩhL± ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭΩ!b!/ ǎǳƭƭƻ 

stato di attuazione delle misure di trasparenza. A tal fine, eƴǘǊƻ ƛ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ƭŜƎƎŜΣ ƭΩhL± ǇǳōōƭƛŎŀ 

ƭΩŀǘǘŜǎtazione sullΩŀǎǎƻƭǾƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ {ƻŎƛŜǘŁ 

Trasparente, sotto-sezione [ƛǾŜƭƭƻ м άControlli e rilievi sulle societàέ ς sotto-sezione Livello 2 

άAttestazioni OIV o struttura analogaέΦ 
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Il RPCT fornisce tutto il ǎǳǇǇƻǊǘƻ Ŝ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀƭƭΩhL± ŀŦŦƛƴŎƘŞ ǉǳŜǎǘƛ Ǉƻǎǎŀ 

compiutamente redigere la propria attestazione. A tale scopo: 

- il RPCT trasmette la propria Relazione semestrale ŀƭƭΩhL± 
- ƛƭ wt/¢ ǎŜƎƴŀƭŀ ŀƭƭΩhL± ƭŜ ŘƛǎŦǳƴȊƛƻƴƛ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ misure in materia di 

prevenzione della trasparenza 
- ƛƭ wt/¢ ǎŜƎƴŀƭŀ ŀƭƭΩhL±Σ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭŀ ƎǊŀǾƛǘŁ Ŝ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭϥŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ 

più opportune, i casi di mancato o ritardato adempimento/adempimento parziale degli 
obblighi di pubblicazione 

- almeno 10 gg prima della sua pubblicazione, ƭΩŀǘǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhL± viene condivisa con il RPCT 

ŀŦŦƛƴŎƘŞ ŦƻǊƴƛǎŎŀ ŀƭƭΩhL± Ǝƭƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƘƛŀǊƛƳŜƴǘƛ Ŝκƻ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǳǘƛƭƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ Řƛ ǳƴŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ 

rappresentazione dello stato delle pubblicazioni effettate dalla Società e/o degli obblighi di 

pubblicazione previsti nel PTPC. 

LΩŀǘǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ pubblicata viene inviata, per quanto di rispettiva competenza, anche al CdA e al 

Collegio sindacale.  

 

3.3 Organi societari 

Nel seguito una breve sintesi dei principali compiti posti in capo al Consiglio di Amministrazione 

e al Collegio Sindacale in materia di trasparenza e anticorruzione, rinviando per gli 

approfondimenti del caso alle singole sezioni del PTPC. 

Consiglio di 
Amministrazione 

 

 o designa il RPCT e lo ŎƻƳǳƴƛŎŀ ŀƭƭΩ!b!/ 

 o adotta il PTPC e i relativi aggiornamenti 

 o partecipa al processo di gestione del rischio corruzione, valutando con il 
supporto del RPCT i contenti del PTPC, con particolŀǊŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŜŘ 
al trattamento dei rischi 

 o adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente 
o indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione 

 o riceve, con cadenza almeno semestrale, le Relazioni del RPCT Ŝ ŘŜƭƭΩhŘ±, 
ǾŀƭǳǘŀƴŘƻΣ ŀƭƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŀƳƛƴŀΣ eventuali interventi a garanzia della 
corretta esecuzione del PTPC 

 o riceve, entro il 31 gennaio di ogni anno (o altra data indicata da ANAC), 
lΩŀǘǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhL± ǾŀƭǳǘŀƴŘƻΣ ŀƭƭΩŜǎƛǘƻΣ ƭŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ 

 o adotta le azioni più opportune a seguito delle segnalazioni effettuate dal 
RPCT e/o ŘŀƭƭΩhL± 

 o collabora con il RPCT ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛone delle misure di prevenzione 
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 o garantisce che il RPCT sia dotato della struttura organizzativa di supporto 
adeguata, per qualità del personale e per mezzi tecnici, al compito da 
svolgere 

 o fornisce una dotazione di budget adeguata al RPCT 

 o osserva le misure contenute nel PTPC 

 

Collegio sindacale 
 

 o riceve il PTPC per quanto di competenza, anche al fine e fornire eventuali 
contributi utili alla prevenzione della corruzione 

 o riceve, con cadenza almeno semestrale, le Relazioni del RPCT Ŝ ŘŜƭƭΩhŘ±  
ǾŀƭǳǘŀƴŘƻΣ ŀƭƭΩŜǎƛǘƻΣ ƭŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ 

 o riceve, entro il 31 gennaio di ogni anno (o altra data indicata da ANAC), 
ƭΩŀǘǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhL± ǾŀƭǳǘŀƴŘƻΣ ŀƭƭΩŜǎƛǘƻΣ ƭŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ 

 o collabora Ŏƻƴ ƛƭ wt/¢ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ, 
incontrandolo periodicamente 

 o osserva le misure contenute nel PTPC 

 o partecipa al processo di gestione del rischio corruzione ed opera in base ai 
compiti di cui al codice civile 

 

3.4 Organismo di Vigilanza ex d.lgs. 231/01 

Nel seguito una breve sintesi dei principali compiti posti in capo alƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŜȄ ŘΦƭƎǎΦ 

231/01 in materia di trasparenza e anticorruzione. In merito si rammenta che quanto indicato nel 

presente PTPC è stato elaborato in considerazione dei contenuti del Modello ex d.lgs. 231/01 e 

di quanto indicato in tema dalle Nuove Linee Guida ANAC per le società: nŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 

ǇǊƻǇǊƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ƭΩhŘ± Ŝ ƛƭ wt/T devono infatti garantire il necessario coordinamento. 

Organismo di 
Vigilanza 

 

 V opera ai sensi del d.lgs. 231/01 

 V partecipa al processo di gestione del rischio corruzione per quanto di 
competenza, collaborando con il RPCT 

 V si coordina con il RPCT in caso di eventi rilevanti ai sensi della L. 190/2012 
e del d.lgs. 231/01, oltre che nella gestione dei flussi 

 V riceve le segnalazioni - ed effettua la relativa istruttoria unitamente al RPCT 
- di cui al sistema di whistleblowing 
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 V si coordina con il RPCT ai fini della diffusione del Codice etico e del 
ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ, ivi incluse le comunicazioni 
relative al conflitto di interessi 

 V si coordina con il RPCT ai fini della definizione del Piano della Formazione 

 V si coordina Ŏƻƴ ƛƭ wt/¢ Ŝ ƭΩL! ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ LƴǘŜƎǊŀǘƻ ŘŜƛ 
Controlli 

 V trasmette le proprie relazioni periodiche anche al RPCT 

 V riceve il PTPC per quanto di competenza, anche al fine di fornire eventuali 
contributi utili alla prevenzione della corruzione 

 V è competente a dirimere eventuali incertezze interpretative del Codice 
Etico 

 

3.5 I dipendenti della Società 

Come già ŀŎŎŜƴƴŀǘƻΣ ƛƭ tb! ǎŀƴŎƛǎŎŜ ŎƘŜ άNonostante la previsione normativa concentri la 

responsabilità per il verificarsi di fenomeni corruttivi in capo al RPC, tutti i dipendenti delle 

ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳŀƴǘŜƴƎƻƴƻΣ ŎƛŀǎŎǳƴƻΣ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƭƛǾŜƭƭƻ Ři responsabilità in 

ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎǾƻƭǘƛΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ 

responsabile deve essere strettamente collegata e coordinata con quella di tutti i soggetti presenti 

ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦέΦ  

Tale concetto è stato poi ribadito sia nelle Linee Guida ANAC per le società che nel PNA 2015 e 

2016, il quale prevede espressamente per i dirigenti e per il personale ƛƭ άdovere di collaborare 

attivamente con il RPC, dovere la cui violazione deve essere ritenuta particolarmente grave in sede 

di responsabilità disciplinareέΦ ¢ŀƭŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ Ŧŀǎƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

prevenzione, dalla mappatura dei processi e analisi dei rischi, alla predisposizione delle misure 

anticorruzione ed alla loro attuazione. 

I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione della corruzione sono, dunque, tenuti a garantire 

ƭŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭ wt/¢Σ ŦƻǊƴŜƴŘƻ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘƻ 

ŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜΣ ǎƛa nella fase di 

predisposizione/aggiornamento del PTPC, sia nelle successive fasi di attuazione delle misure 

preventive, oltre che nelle attività di verifica e controllo. 

Nel rinviare al Sistema disciplinare (All. 3) per quanto di competenza, si riporta nel seguito una 

sintesi delle figure che, ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ aziendale e a diverso titolo, concorrono alla 

prevenzione della corruzione. 

A) Referenti ǇŜǊ ƭΩŀƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ς Focal Points 

[ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t¢t/Σ ŎƘŜ ƛƴŎƛŘŜ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ ƛƳǇƻƴŜ 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ŦƛƎǳǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǎǘŜǎǎŀΣ ŎƘŜ ŦǳƴƎŀƴƻ Řŀ Ǉǳƴǘƻ Řƛ 
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riferimento con riguardo alle aree di competenza.  

I Referenti ǇŜǊ ƭΩŀƴǘicorruzione e per la trasparenza sono individuati nei responsabili delle Divisioni 

aziendali di I livello e sono coinvolti in tutto il processo di elaborazione ed esecuzione del PTPC. 

Nel seguito una sintesi dei compiti, rinviando alle sezioni del PTPC per i dettagli delle singole 

attività: 

REFERENTI 

ANTICORRUZIONE 
 

 V collaborano alla redazione/aggiornamento del PTPC sulla base di quanto 
ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ǎŜȊƛƻƴŜ 

 V partecipano al processo di gestione del rischio 

 V concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i 
fenomeni di corruzione, fornendo suggerimenti al RPCT o segnalando 
eventuali criticità riscontrate 

 V ǎƻƴƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŜ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ 
individuate nel PTPC, ciascuno per la Divisione di rispettiva competenza 

 V ǎƻƴƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ dei Piani di azione, ciascuno per la 
Divisione di rispettiva competenza, come ivi specificatamente indicato 

 V collaborano con il RPCT ǇŜǊ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t¢t/ Ŝ ŦƻǊƴƛǎŎƻƴƻ ŀƭ wt/T il 
supporto e la collaborazione necessari allo svolgimento dei propri compiti, 
ciascuno per la Divisione di rispettiva competenza 

 V trasmettono il report semestrale vs RPCT/OdV per segnalare eventuali 
eventi/criticità di interesse che impattano sui centri di rischio di competenza 

 V osservano le misure contenute nel PTPC 

 V assicurano i flussi di informazioni definiti nel PTPC  

 V segnalano le situazioni di illecito 

 

REFERENTI 

TRASPARENZA 

 

 V collaborano alla redazione/aggiornamento del PTPC, Sezione Trasparenza, 
ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ǎŜȊƛƻƴŜ 

 V garantiscono il tempestivo e regolare flusso dei dati da pubblicare/la 
pubblicazione dei dati stessi 

 V verificano e ƎŀǊŀƴǘƛǎŎƻƴƻ ƭΩŜǎŀǘǘŜȊȊŀ Ŝ ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǘŜȊȊŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ Řŀ ǇǳōōƭƛŎŀǊŜ 

 V aggiornano il RPCT su eventuali criticità riscontrate 

 V assicurano i flussi di informazioni definiti nel PTPC ς Sezione trasparenza 
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tŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻκŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ del PTPC, i Referenti possono individuare 

uno o più Focal Points ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ, con lo scopo di fornire al RPCT, 

ciascuno per le materie di rispettiva competenza, il supporto necessario e garantire, al contempo, 

il più ampio coinvolgimento di tutti gli uffici interessati alle tematiche trattateΦ 9Ω ŎƻƳǇƛǘƻ ŘŜƛ 

Focal Points condividere con il rispettivo Referente e le strutture di appartenenza le attività svolte 

di volta in volta nei differenti gruppi di lavoro che si dovessero costituire, anche per 

ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ t¢t/Σ al fine di raccogliere e sottoporre al RPCT eventuali criticità o proposte 

migliorative. 

B) Dirigenti e Responsabili di Area 

Tutti i Dirigenti e i Responsabili delle Aree in cui sono articolate le Divisioni della Società, anche 

se non dirigenti, sono tenuti in egual misura a concorrere alla gestione del rischio ed ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 

del PTPC; in particolare: 

 V collaborano alla redazione/aggiornamento del PTPC se membri del gruppo di 
lavoro 

 V partecipano al processo di gestione del rischio, con particolare riguardo alla 
mappatura dei processi ŜŘ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ 

 V concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i 
fenomeni di corruzione, fornendo suggerimenti al RPCT o segnalando 
eventuali criticità riscontrate 

 V ǎƻƴƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŜ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ 
individuate nel PTPC, ŎƛŀǎŎǳƴƻ ǇŜǊ ƭΩ!ǊŜŀ di rispettiva competenza 

 V ŎƻƭƭŀōƻǊŀƴƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ dei Piani Řƛ ŀȊƛƻƴŜΣ ŎƛŀǎŎǳƴƻ ǇŜǊ ƭΩ!ǊŜŀ di rispettiva 
competenza 

 V forniscono al RPCT il supporto e la collaborazione necessari allo svolgimento 
dei propri compiti, ŎƛŀǎŎǳƴƻ ǇŜǊ ƭΩ!ǊŜŀ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ 

 V osservano le misure contenute nel PTPC 

 V assicurano i flussi di informazioni definiti nel PTPC 

 V segnalano le situazioni di illecito 

 

C) Dipendenti 

Tutti i dipendenti della Società, anche occasionali e/o soltanto temporanei: 

 V collaborano alla redazione/aggiornamento del PTPC se membri del gruppo di 
lavoro 

 V partecipano al processo di gestione del rischio, con particolare attenzione 
alla mappatura dei processi ŜŘ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ 
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 V concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i 
fenomeni di corruzione, fornendo suggerimenti al RPCT o segnalando 
eventuali criticità riscontrate 

 V collaborano con il RPCT ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ 
forniscono al RPCT il supporto necessario allo svolgimento dei propri compiti, 
ŎƛŀǎŎǳƴƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ 

 V ŎƻƭƭŀōƻǊŀƴƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ dei Piani di azione, ciascuno per le attività di 
rispettiva competenza 

 V osservano le misure contenute nel PTPC 

 V segnalano le situazioni di illecito 

Al fine di garantire un maggiore e più proficuo coinvolgimento dei dipendenti nel processo di 

prevenzione della corruzione, il RPCT può incontrare i rappresentanti delle Divisioni aziendali 

ŀƭƭΩǳƻǇƻ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ŘŀƭƭŜ Divisioni stesse. 

Attraverso tali incontri si intende instaurare una collaborazione finalizzata ad implementare la 

concreta partecipazione dei dipendenti alla definizione ed attuazione delle misure preventive 

della corruzione, comunque nel rispetto dei diversi ruoli, individuando gli strumenti più idonei a 

tale scopo.  

D) Consulenti e Collaboratori 

Tutti i consulenti e i collaboratori di Consip, a qualsiasi titolo, anche occasionali e/o soltanto 

temporanei, sono tenuti in particolare a: 

 V segnalare le situazioni di illecito 

 V osservare le misure contenute nel PTPC 

 

3.6 Responsabile Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (RASA) 

Consip S.p.A. ha individuato nel Direttore responsabile della Divisione Pianificazione e Supporto 

Operativo (DPSO), dott. Gaetano Santucci, il soggetto (RASA) ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Ŝ 

deƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ annuale degli elementi indentificativi della stazione appaltante ƴŜƭƭΩ!ƴŀƎǊŀŦŜ 

Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA) di cui al d.l. 179/2012. 
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SEZIONE II 

GESTIONE DEL RISCHIO  
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4. METODOLOGIA UTILIZZATA PER LA GESTIONE DEI RISCHI 

4.1 Risk assessment integrato 

Tra i contenuti minimi del PTPC ŎƘŜ ƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ŘŜǾŜ ŀŘƻǘǘŀǊŜΣ Ǿƛ ŝ ƭŀ άƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ 

ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜέΣ ƛƴǘŜǎŀ ŎƻƳŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ǘŀƭŜ ǊƛǎŎƘƛƻ 

si verifichi. La metodologia di valutazione del rischio era stata indicata nel PNA 2013, sebbene  

ritenuta non vincolante; successivamente il PNA 2015, il PNA 2016 e le Nuove Linee Guida per le 

Società consigliavano alcuni principi ritenuti fondamentali per una corretta gestone del rischio, 

così sintetizzabile: 

 

 

 

In considerazione di quanto evidenziato nel PNA 2015 (ribadito nel PNA 2018) sulla metodologia 

di analisi e valutazione del rischio di corruzione riportata nel PNA 2013, ritenuta non vincolante,  

e tenuto conto degli esiti del risk assessment ex L. 190/12 effettuato dal 2015 al 2017, sono state 

effettuate ŀƭŎǳƴŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ǳƴŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ƛƴ 

sostituzione di quella suggerita dal Piano Nazionale Anticorruzione ed utilizzata nel PTPC della 

Società ƻ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ŘŀƭƭΩhŘ± Ŝ ŘŀƭƭΩL!Σ ŎƘŜ Ŏƻƴǎentisse una ponderazione del rischio più 

coerente con le attività aziendali, nonché di sfruttare la piena sinergia delle funzioni di controllo 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛΣ ŀƴŘŀƴŘƻ ŀŘ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ 

processo. Il modello di gestione dei rischi, della compliance e dei controlli adottato fino al 2017 

da Consip è infatti definibile come silo approach, dove ogni struttura, nell'ambito del proprio 

ambito verticale di gestione, autonomamente definiva ed applicava metodologie e strumenti di 

analisi dei rischi, di controllo e di reporting.   
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!ƭƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмт ŝ ǎǘŀǘƻ ŘǳƴǉǳŜ ŀǾǾƛŀǘƻ ƛƭ άProgetto per lo 

sviluppo di metodologie integrate di analisi e valutazione dei rischiέΦ ¢ŀƭŜ trogetto, che 

ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǇǊŜǾŜŘŜǾŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ŘΦƭƎǎΦ номκлм Ŝ ŀƭƭŀ [Φ 

190/12, è stato poi esteso anche ad ulteriori aree di rischio: 

V valutazione rischi di cui al d.lgs. 262/2005 

V valutazione rischi antiriciclaggio ex d.lgs. 231/2007 

V valutazione rischio privacy (GDPR) 

V valutazione rischi sicurezza delle informazioni 

V valutazione rischio ex d.lgs. 50/2016 

V valutazione rischio operativo 

V valutazione rischio di sicurezza fisica 

V valutazione rischi di crisi aziendale ex art. 6 d.lgs. 175/2016. 

 

 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŝ ǎǘŀǘŀΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ǳƴŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ risk based e process 

oriented, come nel seguito schematizzato e poi analizzato nei diversi paragrafi: 

Analisi dei rischi 
 

 
 
 

ü Analisi del contesto esterno 
ü Analisi del contesto interno (macro-processi ς 

processi ς procedure) 
ü Individuazione delle aree di rischio 

obbligatorie e delle aree di rischio ulteriori  
ü Individuazione delle aree di rischio generali e 

delle aree di rischio specifiche 
ü Individuazione e descrizione degli eventi di 

rischio a cui la Società risulta potenzialmente 
esposta con relative Cause e Conseguenze 

ü Catalogazione dei rischi individuati in apposite 
«Famiglie di Rischio» 

ü Condivisione le risultanze con le strutture 
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Valutazione dei rischi 
 
 

 
 
 
 

ü Definizione della Metodologia di valutazione 
dei rischi e dei controlli 

ü Valutazione del grado di esposizione ai rischi 
ü Valorizzazione dei rischi e dei presidi di 

controllo: Rischio Inerente, Presidi di Controllo 
e Rischio Residuo 

ü Valorizzazione della Rischiosità Complessiva di 
ciascun Processo Aziendale e di ciascuna 
Famiglia di Rischio 

 
Trattamento dei rischi 

 

 ü Definizione delle priorità di trattamento  
ü Definizione dei Piani di azione necessari per 

ogni area ed evento di rischio 

ü Definizione del Piano Integrato dei controlli 
 

 
4.2 Analisi del contesto 

Come indicato nel PNA 2015 e confermato nel PNA 2016 άLa prima e indispensabile fase del 

ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ quale 

ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ǇŜǊ Ǿƛŀ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴ Ŏǳƛ Ŝǎǎŀ ƻǇŜǊŀ 

in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle 

caratteristiche organizzative interneέΦ 

A) Analisi del contesto esterno 

Tale analisi ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche del contesto 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ƻǇŜǊŀ ƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ Ǉƻǎǎŀƴo favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al 

proprio interno. 

B) Analisi del contesto interno: mappatura e analisi dei processi 

Come indicato nel PNA 2015, obiettivo ultimo ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŝ ŎƘŜ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

svolta dalla Società venga analizzata, in particolare attraverso la mappatura dei processi, al fine 

di identificare le ŀǊŜŜ ŎƘŜΣ ƛƴ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǘŜǎǎŀΣ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ 

potenzialmente esposte a rischi corruttivi. [ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻne delle aree di rischio è stata, dunque, 

effettuata attraverso: 

V ƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀΣ ŘŜƛ Ǌǳƻƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ƛƴǘŜǊƴŜ  

V ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ e delle 

procedure presenti nella Catena del Valore 

V ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊŀ documentazione interna utile, costituita dai documenti 

organizzativi e gestionali, dal sistema di procure, ecc. 
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V le interviste con i Focal Points/Referenti, finalizzate alla rilevazione delle 

attività aziendali maggiormente ŜǎǇƻǎǘŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻΤ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎǾƻƭǘŀ 

anche attraverso le indicazioni dei dirigenti/dipendenti, quale ulteriore 

ŜǎǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ processo di analisi dei 

rischi 

V la condivisione con i Focal Points/Referenti intervistati delle risultanze 

dŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŎƻƴŘƻǘǘŀ 

V il coinvolgimento dei Focal Points/Referenti interessati ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

la valutazione delle misure preventive e dei Piani di azione da adottare  

 

4.3 Individuazione delle aree di rischio 

LΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ Ƙŀ ƭŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩŜƳŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ, ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ, ŎƘŜ ŘŜōōƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǎƛŘƛŀǘŜ ǇƛǴ Řƛ ŀƭǘǊŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 

di misure di prevenzione. Rispetto a tali aree il PTPC deve identificare le loro caratteristiche, le 

azioni e gli strumenti per prevenire il rischio, stabilendo le priorità di trattazione.  

Il PNA 2013 individuava alcune aree di rischio che dovevano essere obbligatoriamente analizzate 

ed indicate nei Piani; rappresentavano un contenuto minimale, il quale è stato integrato con 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŀǊŜŜ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ legate alle specificità funzionali e di contesto della 

Società, scaturite dal processo di valutazione del rischio. Nel seguito le aree di rischio obbligatorie 

indicate nel PNA 2013, che sono state integrate in occasione del risk assessment, come analizzato 

nel successivo cap. 5. 

Area acquisizione e progressione del personale 1. Reclutamento 
2. Progressioni di carriera 
3. Conferimento di incarichi di collaborazione 

Area affidamento di lavori, servizi e forniture 1. 5ŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ 
2. LƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻκƛǎǘƛǘǳǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ 
3. Requisiti di qualificazione 
4. Requisiti di aggiudicazione 
5. Valutazione delle offerte 
6. Verifica ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀƴƻƳŀƭƛŀ ŘŜƭƭŜ ƻŦŦŜǊǘŜ 
7. Procedure negoziate 
8. Affidamenti diretti 
9. Revoca del bando 
10. Redazione del cronoprogramma 
11. Varianti in corso di esecuzione del contratto 
12. Subappalto 
13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi 

a quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione del 
contratto 

Area provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per il 
destinatario 
 

1. tǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛ ǾƛƴŎƻƭŀǘƛ ƴŜƭƭΩan 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
3. tǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛ ǾƛƴŎƻƭŀǘƛ ƴŜƭƭΩan e a contenuto 

vincolato 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
5. tǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛ ŘƛǎŎǊŜȊƛƻƴŀƭƛ ƴŜƭƭΩan 
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6. Provvedimenti amministrativi ŘƛǎŎǊŜȊƛƻƴŀƭƛ ƴŜƭƭΩan e nel 
contenuto 

Area provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 

 

1. tǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛ ǾƛƴŎƻƭŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƴ 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
3. tǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛ ǾƛƴŎƻƭŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƴ Ŝ ŀ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ 

vincolato 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
5. tǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛ ŘƛǎŎǊŜȊƛƻƴŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀƴ 
6. tǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛ ŘƛǎŎǊŜȊƛƻƴŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀƴ Ŝ ƴŜƭ 

contenuto 

 

Con il PNA 2015, ANAC ha introdotto anche ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ά!ǊŜŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛέΣ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜƴǘŜ ǎƛŀ le 

Aree obbligatorie sia altre Aree con un alto livello di probabilità di eventi rischiosi; nello specifico: 

- gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio;  

- controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni;  

- incarichi e nomine;  

- affari legali e contenzioso.   

La Società ha dunque individuato le άAǊŜŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛέΣ unitamente alƭŜ ŎΦŘ ά!ǊŜŜ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ 

ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜέ, che si differenziano per la loro presenza in relazione alle caratteristiche ŘŜƭƭΩente. 

 

4.4 Famiglie di rischio 

I rischi sono stati catalogati in n. 10 «famiglie di rischio», come nel seguito indicato: 

Compliance ex d.lgs. 231/01 

Mancato rispetto dei vincoli normativi in materia di responsabilità amministrativa delle persone 

giuridiche 

Compliance ex L. 190/2012 

Mancato rispetto dei vincoli normativi in tema di prevenzione della corruzione e mala 

administration 

Trasparenza ex d.lgs. 33/2013 

Mancato rispetto dei vincoli normativi in tema di trasparenza 

Privacy 

Mancato rispetto dei vincoli normativi in materia di protezione dei dati personali (GDPR) 

Antiriciclaggio ex d.lgs. 231/2007 

Mancato rispetto dei vincoli normativi in materia di antiriciclaggio e di finanziamento del 

terrorismo  

Compliance ex d.lgs. 262/05 

Mancato rispetto dei vincoli normativi in materia di corretta rappresentazione della situazione 

patrimoniale, economica e finanziaria della Società 

Rischio operativo 
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Rischio di perdite derivanti dalla inadeguatezza o dalla disfunzione di procedure, risorse umane e 

sistemi interni, oppure da eventi esogeni. Tale definizione ricomprende il rischio legale 

Sicurezza Fisica 

Rischio di accessi non autorizzati alla sede e/o ai locali aziendali e danneggiamento o sottrazione 

di beni e/o informazioni 

Sicurezza delle Informazioni 

Rischio di compromissione della riservatezza, integrità e disponibilità delle informazioni gestite 

dalla Società 

Compliance ex d.lgs. 50/16 

Mancato rispetto dei vincoli normativi in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture 

 

4.5 Identificazione dei rischi 

A) Scheda analisi del rischio 

Una volta definite le famiglie di rischio e le Aree di rischio in base a quanto sopra rappresentato, 

si è proceduto ad individuare i singoli rischi ed a compilare, per ciascuno di essi, a seconda del 

processo/fase, la άScheda di analisi del rischioέ, in cui sono riportati: 

- risk owner; 

- identificazione e descrizione dei rischi che caratterizzano i macro-processi, processi e fasi 

elementari; 

- identificazione, per ogni rischio, delle cause e delle conseguenze, ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴŀ 

rappresentazione esemplificativa di tali elementi, seppur non tassativa 

- identificazione, per ogni rischio, delle anomalie significative e degli indicatori di rischio,; 

- identificazione, per ogni rischio, delle Misure Obbligatorie (Generali e Specifiche) e delle 

Misure Ulteriori (Generali e Specifiche); 

- Valorizzazione dei rischi e dei presidi di controllo: Rischio Inerente, Presidi di Controllo e 

Rischio Residuo 

- Valorizzazione della Rischiosità Complessiva di ciascun Processo Aziendale e di ciascuna 

Famiglia di Rischio 

- Piani di azione suggeriti (misure obbligatorie e misure ulteriori/misure generali e misure 

specifiche Řŀ ŀǘǘǳŀǊŜύΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǘŜƳǇƛǎǘƛŎŀ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ. 
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Scheda di analisi del rischio 

 

 

 

4.6 Valutazione dei rischi 

Come sopra già accennato, per ŎƛŀǎŎǳƴ ǊƛǎŎƘƛƻ ƳŀǇǇŀǘƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ CŀƳƛƎƭƛŜ Řƛ 

Rischio, sono stati valorizzati: 

Rischio Inerente possibilità che nello svolgimento di una attività si verifichi un evento dannoso in 
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assenza di controlli (impatto massimo di una data attività) 

Controlli Esistenti presenza o meno di uno o più dei seguenti presidi di controllo: 
- Politiche di gestione del rischio (MOG/PTPC/CE) 
- Trasparenza 
- Segregazione compiti/funzioni 
- Controlli gerarchici 
- Sistema deleghe/procure 
- Tracciabilità del processo 
- Archiviazione documentazione rilevante 
- Rotazione 
- Reporting 
- Flussi informativi 
- Informatizzazione processo 
- Gestione conflitto interessi/incompatibilità 
- Gestione riservatezza informazioni 
- Formazione 
- Whistleblowing 
- Certificazioni 
- Sistema disciplinare 
- Sistema procedurale interno 
- Accordi/contratti 

Rischio Residuo pƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎƘƛ ǳƴ ŜǾŜƴǘƻ Řŀƴƴƻǎƻ ŘƻǇƻ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
controlli 

 

A) Metodologia di Valutazione del Rischio Inerente 

Il rischio inerente è stato valorizzato assegnando ad ogni rischio individuato un risk scoring basato 

sulla valutazione correlata di due parametri:  

Č probabilità di accadimento 

Č impatto 

sulla base di quanto indicato nelle matrici che seguono 

Matrice di valutazione della probabilità 

 

Matrice di valutazione ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ 

CATEGORIE FATTORI

ω>75% probabilità, o

ωl'evento si è verificato negli ultimi mesi

ω<75% probabilità, o

ωl'evento si è verificato negli ultimi 12 mesi

ω<50% probabilità, o

ωl'evento si è verificato negli ultimi tre anni

ω<25% probabilità, o

ωl'evento si è verificato negli ultimi cinque anni

ω<1% probabilità, o

ωl'evento non si è mai verificato nel passatoo si è verificato una sola

vota negli ultimi dieci anni

Molto probabile

Probabile

Possibile

Improbabile

Raro
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 CATEGORIE 

Trascurabile Basso Medio Alto Molto Alto Estremo 

F
A

T
T

O
R

I 

Descrizione 
Categorie 

Impatto trascurabile sul 
raggiungimento degli 
obiettivi di processo. 

Impatto basso sul 
raggiungimento 
degli obiettivi di 
processo. 

Impatto 
moderato su 
uno o più 
obiettivi di 
processo. 

Impatto 
rilevante su uno 
o più obiettivi di 
processo. Elevato impatto 

sul 
raggiungimento 
degli obiettivi di  
processo 

Pregiudizio alla continuità del 
business. 

Moderate 
inefficienze 

Consistenti 
inefficienze 

Elevato impatto sul 
raggiungimento degli obiettivi di 
ǇǊƻŎŜǎǎƻ άǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛέΦ 

Moderata 
inefficacia di 
alcuni processi 

Non sporadica 
inefficacia di 
alcuni processi 

Elevato impatto su molteplici 
processi aziendali. 

Variazione 
negativa EBIT 

x< 1% ovvero 1%<x<3% ovvero 
3%<x<,5,8% 
ovvero 

5,8%<x<8% 
ovvero 

8%<x<10%  
ovvero 

x>10%  ovvero 

Sicurezza 
delle 

informazioni 

Perdita di riservatezza di 
dati non rilevanti 
(Informazioni classificate 
άPublicέύ 

Perdita di 
riservatezza di 
dati rilevanti di 
natura non 
strategica senza 
implicazioni sul 
business e sulla 
compliance 
(Informazioni 
classificate 
άInternalέύ 

Perdita di 
riservatezza di 
dati rilevanti di 
natura non 
strategica con 
parziali 
implicazioni 
sul business e 
non sulla 
compliance 
(Informazioni 
classificate 
άInternalέύ 

Perdita di 
riservatezza di 
dati rilevanti  di 
natura non 
strategica con 
implicazioni sul 
business e non 
sulla compliance 
(Informazioni 
classificate 
άInternalέ ƻ 
άConfidentialέύ 

Perdita di 
riservatezza di 
dati rilevanti di 
natura non 
strategica con 
implicazioni sul 
business e sulla 
compliance 
(Informazioni 
classificate 
άConfidentialέύ 

Perdita di riservatezza di dati 
rilevanti di natura strategica con 
implicazioni sul business e sulla 
compliance (Informazioni 
classificatŜ άConfidentialέύ 

Perdita di disp./int. di 
informazioni che non 
sono bloccanti per il 
processo. Le informazioni 
non hanno un impatto sul 
business e la perdita di 
disponibilità può essere 
facilmente gestibile 

Perdita di 
disp./int. di 
informazioni che 
non sono 
bloccanti per il 
processo. Le 
informazioni non 
hanno un 
impatto sul 
business e la 
perdita di 
disponibilità è 
difficilmente 
gestibile 

Perdita di 
disp./int. di 
informazioni 
che sono 
bloccanti per il 
processo. Le 
informazioni 
hanno   un 
impatto 
parziale sul 
business. 

Perdita di 
disp./int. di 
informazioni che 
sono bloccanti 
per il processo. 
Le informazioni 
hanno un 
impatto diretto 
sul business 

Perdita di 
disponibilità di 
dati che sono 
bloccanti per il 
processo. Le 
informazioni 
hanno un 
impatto diretto 
sul business e / o 
sulla compliance 

Perdita di disponibilità di dati che 
sono bloccanti per il processo. Le 
informazioni hanno un impatto 
critico sul business e / o sulla 
compliance 

Regolatorio e 
Compliance 

Osservazioni / 
Ammonimenti da parte 
delle Authority 

Sanzioni 
occasionali di 
lieve rilevanza da 
parte delle 
Authority 

Sanzioni 
frequenti di 
lieve rilevanza 
da parte delle 
Authority 

Sanzioni 
frequenti di seria 
rilevanza da 
parte delle 
Authority 

Restrizioni 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

LƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

Immagine e 
Reputazione 

Notizie sui media locali di 
settore 

Notizie sui media 
locali  (di settore 
e non) 

Notizie su 
media locali 
con 
esposizione 
mediatica di 
breve periodo 

Notizie su media 
nazionali con 
esposizione 
mediatica di 
breve periodo 

Notizie su media 
nazionali con 
esposizione 
mediatica di 
medio-lungo 
periodo e/o su 
media 
internazionali 
con esposizione 
mediatica di 
breve periodo 

Notizie su media nazionali e 
internazionali con forte 
esposizione mediatica di lungo 
periodo 

 

Lo scoring ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻ ŀ ƻƎƴƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜǊƛǾŀ ŘŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ ŘŜƭƭŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŜ ŀ LƳǇŀǘǘƻ Ŝ 

Probabilità di accadimento nella matrice di seguito rappresentata 
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Successivamente lo scoring numerico viene tradotto in classi di giudizio sulla base della sottostante 

tabella di transcodifica 

 

 

B) Metodologia di Valutazione Presidi di Controllo 

tŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ovvero di 

tutti gli strumenti, le azioni ed i presidi che possono contribuire a ridurre la probabilità del 

verificarsi di pratiche di corruzione o a contenerne l'impatto, distinguendole, anche sulla base di 

quanto introdotto dal PNA 2015, in: 

misure obbligatorie 

quelle la cui applicazione discende obbligatoriamente dalla legge 190/12 o dai decreti 
attuativi; distinte in: 

misure generali * misure specifiche ** 

misure ulteriori 

quelle che, pur non essendo obbligatorie per legge, sono rese obbligatorie dal loro 
inserimento del PTPC; distinte in: 

misure generali * misure specifiche ** 

 

*  sono le misure che incidono sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione, intervenendo 

ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŀ {ƻŎƛŜǘŁΤ  

**  ǎƻƴƻ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŎƘŜ ƛƴŎƛŘƻƴƻ ǎǳ ǇǊƻōƭŜƳƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ rischi 

 

!Ř ƻƎƴƛ ǇǊŜǎƛŘƛƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻ ǳƴ ƎƛǳŘƛȊƛƻ Řƛ ŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ 

Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀ ƎƻǾŜǊƴŀǊŜ ƛ ǊƛǎŎƘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ:  

 

Classi

Minimo
Molto 

Basso
Basso

Medio 

Basso
Medio

Medio 

Alto
Alto Molto Alto Massimo Estremo

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

Valori
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GIUDIZIO SIGNIFICATO VALORE 

adeguato 
esistente e che assicura un governo del rischio 
efficace ed efficiente 

4 

parzialmente 

adeguato 

esistente e che assicura un governo del rischio 
parziale in termini di efficacia ed efficienza 

2 

non adeguato 
esistente ma non adeguato ad assicurare il 
governo del rischio 

1 

assente non esistente 0 

n.a. non applicabile - 

 

Per ogni rischio sono stati quindi valorizzati i  Presidi di Controllo ς Misure obbligatorie e Misure 

Ulteriori - e calcolato il «Giudizio Complessivo dei Presidi di Controllo» ottenuto dalla media 

aritmetica dei giudizi attribuiti a ciascuno di essi. Il Giudizio è stato quindi valorizzato sulla base 

degli algoritmi di seguito riportati: 

 

 

C) Metodologia Valutazione Rischio Residuo  

Il risk scoring Residuo è stato calcolato come differenza tra il Valore associato al Rischio Inerente 

e il Valore associato ai Presidi di controllo 

RISCHIO INERENTE ς PRESIDI DI CONTROLLO = RISCHIO RESIDUO 

tŜǊ ƻƎƴƛ ŜǾŜƴǘƻ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ŀ Ŏǳƛ Ŝǎǎƻ ŝ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻΣ ǎƻƴƻ 

stati poi valutati il Rischio Inerente, i Presidi di Controllo e conseguentemente il Rischio Residuo, 

come nel seguito esemplificato: 

 

 

D) Rischiosità complessiva media e per processo 
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Per ciascun evento di rischio sono stati individuati i tre Risk Scoring: minimo, medio e massimo 

assunti complessivamente su base inerente e residua: 

 

La rischiosità complessiva inerente e residua per Processo corrisponde, dunque, alla media dei 

Risk Scoring Medi Complessivi assunti da ciascun evento di rischio presente su tale processo. 

 

 

 

E) Rischiosità complessiva per Famiglia di Rischio 

La rischiosità inerente e residua per «famiglia di rischio» è calcolata come media degli scoring 

attribuiti ai singoli eventi di rischio presenti nella Famiglia stessa. 

 

F) Cause, anomalie significative e indicatori di rischio 




















































































































































































































































































































































































































